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PARTE 'URFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero 4000 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazlone

RE D'ITALIA

Sulla rößosÌa del Ministro dellé Finanze;
Viste le deliberazio'ni 10 ottobre,, 21 dicembre 1886 e

10 marzo 1887 dal Consiglio comunale di Recco provin-
cia di Genova con cui fra altro fu proposto il dazio di

lire una per quintale sull'amido, genere di consumo locale,
non compreso dalla legge del 3 luglio 1864, n. 1827, nè

dal legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Veduto il parere in data del 27 giugno 1887 della Ca-

mera di Commercio ed Arti di Genova;
Veduto l'art. 11 dell'Allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Recco è autorizzato ad esi-

gere sull'amido un dazio di consumo di lire una per quintale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale.delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 ottobre 1887.

UMBERTO

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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Il Nume>ro IIHDOOOWII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale.delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontia della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il disegno di statuto organico del pio Legato
Dégioz del comune di Valsavaranche, proposto alla Nostra
approvazione dal R., delegato straordinario per la interi-
nale gestione di detto Legato ;
Vista la deliberazione 20 febbraio 1887 con cui il Con-

siglio comunale di Valsavaranche divisò di proporre l'ap-
provazione di una riforma contenuta nell'anzidetto statuto

e diretta a demandare l'amministrazione del Legato Dègioz,
già tenuta dal parroco del comune di Sarre, ad una spe-
clale Commissione composta del parroco e del sindaco di

Valsavaranche, nonchè di altri tre membri da eleggersi
dal Consiglio di quest'ultimo comune;
Vista la deliberazione 21 marzo 1887 della Deputazione

provinciale di Torino ;
Visto l'atto di fondazione del pio Legato Dègioz desti-

nato al conferimento di un posto di studio a favore dei

parenti più vicini del fondatore, ed in mancanza di que-

sti, a favore di un giovane appartenente a famiglie meno

agiate di Valsavaranche, e ritenuto meritevole di appro-
vazione il proposto disegno di statuto, a condizione che il
terzo alinea dell'articolo 13 di esso sia sostituito col se-

guente :
« Le votazioni hanno luogo per alzata e seduta, per

« appello nominale ed a suffragi segreti; quelle che con-

cernono persone si fanno a suffragi segreti » ;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-

mero 753 sulle Opere pie ;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la riforma di amministrazione del pio Le-

gato Dégioz, quale risulta dallo statuto organico di esso

Legato in data 18 agosto 1886, composto di ventiquattro
articoli, che, salvo l'accennata modificazione all'art. 13,
vieno similmente approvato e sarà d'ordine Nostro visto

e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 4 ottobre 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardagigilli: ZmnoEut.

XII num. UtgBOOKWIII (Serie ga, parte supplementare) de la
Itaccolta officiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Qupnte decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 10 luglio 1887 del Consiglio co-
Inunale di Vigano San Martino approvata il 26 detto.dalla

Deputazione provinciale di Bergamo con la quale delibera-
zio°ne si stabilisce di applicare una tassa di lire tre per
ogm capra a carico dei possessori che ne possiedano un
numero maggiore di due, rimanendo inalterata la tariffa
già fissata per i proprietari che possiedano una o due capre
soltanto;
Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'articolo 5 del regolamento per l'applicazione

della tassa sul bestiame nei comuni della 'provincia di
Bergamo;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È data facoltà al comune di Vigano San

Martino di esigere una tassa di lire tre per ogni capra dai
proprietari che ne possiedono un numero maggiore di due.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 ottobre 1887.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDi'LLI.

Il Niemero BBIDOOXIK (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia dioio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto 8 aprile 1886, col quale venne
data facoltà al comune di Castelnuovo di Porto di appli-
care per il 1886 la tassa sul bestiame in base alla tariffa
adottata con la deliberazione consigliare del 22 dicem-
bre 1885;
Vista la deliberazione 4 febbraio p. p. del Consiglio co-

munale di Castelnuovo di Porto, approvata dalla Deputa-
zione provinciale di Roma il 22 agosto u. s., con cui
viene stabilito di mantenere ferma per l'anno 1887 la
detta tassa, introducendo due modificazioni nella tariffa,
cioè l'aumento di sentesimi cinque sulla tassa delle capre
e la diminuzione di centesimi dieci su quella delle pecore;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. E' data facolti al comune di Castelnuovo

di Porto di manteuere per l'anno in corso la tassa sul be-
bestiame approvata per l'anno 1886 e d'introdurre nella re-
lativa tariffa l'aumento di centesimi cinque sulla tassa delle
capre e la diminuzione di centesimi dieci su quella delle

pecore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 ottobre 1887.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6027

I LM IN I STRO MINISTERO DELLA GUERRA

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della flllossera, approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344 (Serie 3a)
Visto 11 decreto Ministeriale in data 26 maggio 1887 col quale sono

regolati i divieti di esportazione dai comuni infetti o sospetti, di ma-
terie ritenute pericolose per la diffusione della illlossera;
Ritenuto che è stata accertata la presenza della illlossera nel territorio

di Velmajo, frazione del comune di Cazzone;
Udito il parere del Comitato per la illiossera,

Dispone:

,
Articolo unico.

Le disposizioni contemplate nel decreto 26 maggio 1887 circa la

esportazione di tainne delle materie indicate nei paragrall a, b, c, del
testo unico delle leggi sulla filiossera, approvato con R. decreto 13

maggio 1883, n. 1344 (Serte 36), sono estese al territorlo di Velmajo
frazione del comune di Cazzone, in provincia di Como.

,

Il prefetto della provincia di Como è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà inserito nella Gazzet:a U/Ticiale, nel
Bollettino degli atti ufficiali delle rispettive Prefetture, ed in quello di
Notizie Agraqie, e comunicato al delegato flllosserico della provincia,
perchè cooperi alla sua osservenza.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Dato a Roma, addl 27 ottobro 1887

Per il Ministro: MIRAoLIA.

li0MINE, PR03IOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero dell'Interno :

Con RR. decreti del 20 settembre 1887 :

Torcioni Odoardo, computista di 2a classe nell'Amministrazione pro-
Vinciale, nominato computista di. 2. classe nell'Amministrazione
centrale dell'Interno.

Serra Sirigu Vittorio, id. id., id. id. id.
Malinconico Giuseppe, Ongarello Antonio e Coletti Ettore, computisti

di 2a classe nell'Amministrazione provinciale, promossi.computisti
di 1a classe (11re 2500).

Barberi Uberto, Melodesi Ugo, Leono Gennaro, Locascio Ferdinando,
Brunetti Angelo, Botta Pancrazio, Giordano Francesco e Avossa

Matteo, computisti di 3a classe nell'Amministrazione provinciale,
promossi computisti di 2a classe (lire 2000).

Con RR. decreti del 25 settembre 1887: ·

Ottaviani Giacomo e Monarca Alfonso, alunni di 2a categoria nell'Am-
ministrazione provinciale, nominati computisti di 3a classe

(Iire 1500).
Regattieri Giuseppe, utliciale d'ordine di la classe nell'Amministraziotie

provinciale, collocato a riposo, per anzianità di servizio.
Con R. decreto del 20 settembre 1887:

Costantini cav. Gaetano, consigliere di 1 grado la classe nell'Ammi-

ntstrazione provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, col grado e titolo onoriflci di consigliere delegato.
Con RR. decreti del 6 ottobre 1887:

Caravaggio comm. avv. Evandro, prefetto di 3a classe della provincia
di Cagliari, nominato prefetto della provincia di Udine.

Brussi comm. avv. Gaetano, prefetto di 26 classe dolla província di

Udine, id. id. di Cagliari.
Ferrini Benedetto, computista di 1a classe nell'Amininistrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo la seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 25 settembre 1887:
Stella Filippo, registratore di 26 classe negli Archtvi di Stato, collocato

a riposo in seguito a sua domanda.

Giusta i risultati rispettivamente ottenuti negli esami ch'ebbero
testè luogo pel concorso ai posti di volontario in questo Ministero,
si fa noto che sono ammessi all'esperimento all'uopo prescritto i si-

gnori:
1. Zendrini dott. Andrea,
2. Galella dott. Emilio.
3. Mercurio Eugenio.
4. Giuriato Orillo.
5. Brunelli dott. Riccardo.
6. Grande Luigi.
7. Busi Azzo.
8. Pozzan dott. Bettino.
9. Balbis Girolamo.
10. Gini Gino.
11. Brizi dolt Attilio.
12. Griftbn Alfonso.
13. Cresia Luigi.
14. Creonti Alberico.
15. Petrucci Engenio.
16. Faltoni dott. Angelo.

Roma, li 28 ottobre 1887.

Pel Ministro : ConvETTo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Ìa perbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioè

num. 850599 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 200 al nome di Melegari Carolina del vivente conte Stefano, mi-
nore sotto la patria potestà del detto suo padre, è stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece in-

testarsi a Melegari Corinna del vivente conte Stefano, minore sotto
la patria podestà del detto suo padre Vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generalc, si procederà glla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 27 ottobre 1887.
Il Direttore Generale: Novau.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì* piabblicaziotte).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0, cioè:

num. 791654 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale iper
fire 25, al nome di Bandera Annetta, fu Paolo, minore, sotto l'am-
ministrazione della madre Cantoni Maria fu Pietro, sia stata così in-
testata per er:ore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Bandera Marianna, fu Paolo, minore sotto l'amministrazione
della madre Cantoni Maria fu Pietro, vera proprietarla della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 ottobre 1887.
Il Direttore Generale• NOVELLI.

CONCORSI
REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Il tempo utile per la presentazione delle domande per concorrere
al posto di alunno Interno nella Clinica-oculistica è protratto a tutto
il giorno 7 del p. V. novembre,
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Il posto di alunno interno A incompatibile con qualunque altro uf- vincimento che, non ostante gli attacchi dell'ex-primo ministro, attac-
flcio negli Ospedali di questa città. chi che indeboliscono certamente l'azione del governo, fluesto saprà

Roma, 27 ottobre 1887.

Il Rettore: GAussi.

PARTE NON UFFICIA TÆ

finalmente far prevalere la legge.
Il marchese di llartington ha stigmatizzato pot il piano di campagna

degli irlandesi che qualillcô « un brigantaggio manifesto. » Da uhimo,
esortò i liberali a sostenpre il partito dell'ordine e dichiarò che la
' popolazione leale dell'Irlanda non dovrebbe essere abbandonata e

tradita.

D.IA.RIO ESTERO

Il Journal des Débats, commentando, in un suo articolo, la Con-

Venzione anglo-francese che è relativa alla neutralizzazione del canale
di Suez, dice che non può considerare quell'atto che come un primo
passo verso la soluzlone di una questione infinitamente più vasta e

più spinosa ad un tempo, vale a dire, della questione d'Egitto.
< L'Inghilterra, dice il giornale parigino, non ha cessato da pa-

recchi anni, di dichiarare essere suo desiderio di sgombrare l'Egitto
e di adempiere, non appena lo possa, agl'impegni solenni assunti. Uno
degli ostacoli che ne la trattenevano, e non il meno considerevole,
era il timore che nutriva di dover vedore, dopo la sua partenza, il
canale di Suez o la via delle Indie cadere nelle mani di qualche
altra potenza. Era questo uno dei pericoli esterni di cui parlava sir

Drummond Wolff nella sua convenzione, e che costituivano uno dei

casi di rioccupazione dell'Egitto da parte delle truppe inglesi. Sif-

fatti timori sarebbero chimerici oggi che la Francia -- o tra breve

tutti gli altri gabinetti con essa - proclama la necessità di manîe-

nere, in ogni caso, la neutralità del canale. Uno dei principali osta
coli al completo sgombro dell'Egitto è, per tal modo, eliminato; noi
amiamo sperare che gli altri non saranno insuperabili e che l'acco-

madamento conchiuso avrà presto la sua necessaria conseguenza.
« È tempo, in fatti, di porre un termine ai malintesi cho dividono

da sei anni le due grandi nazioni occidentali, con grande svantaggio
dell'una e dell'altra e con solo profltto dei loro rivali. Non sarebbe

una gloria mediocre per i due ministri degli alfari esteri, se, conti-

nuando l'opera che hanno sì bene incominciata, trovassero per la so-
luzione della questione d' Egitto delle basi così soddisfacenti come

sono quelle che hanno posto per l'assestamento degli affari di Suez;
e se, facendo scomparire ogni causa di dialdenza tra i due paesi, rie-
scissero a stabilire i rapporti cordiali che gli avvenimenti di Egitto
hanno sgraziatamente turbati. »

Si scrive per telegrafo da Berlino al Times che il giornale uffleioso
di Copenaghen, 11 National Tide; de afferma esser certo il viaggio
di ritorno dello czar, per la via di Germania, verso la metà di no-
vembre.

La Post di Berlino, prendendo argomento da questa notizia, dice

che, se contro ogni aspettativa, la visita dello czar a Berlino avrà

luogo, sarà questo un avvenimento della più alta importanza; però
che o ristabilirà l'antica amicizia tra la Russia e la Germania, o allar-
gherà considerevolmente le ferite che ricevette diggià questa amicizia.

Un telegramma da Varna, 26 ottobre, al Temps, dice che nell'ab-

boccamento col sultano, l'ambasciatore russo, signor Nelidolf, fu cor-

tese, ma freddo, manifestando così chiaramente 11 malcontento della

Ilussia.
« I turcht, aggiunge il telegramma, vengono incoraggiati calda-

mente dall'Austria a resistere alla Russia ed a non dichiarare la de-

cadenza del principe Ferdinando, come desidererebbe la Russia. Nulla
fa prevedere un'evoluzione della Turchia in senso russo. »

Il marchese di IIartington, uno dei capi del partito liberale unio-

nista, ha pronunciato, il 26 ottobre, un gran discorso in un meeting
tenuto a Nottingham, sotto la presidenza del duca di Saint-Alban.

L'oratore disse che al meeting della Federazione liberale, il signor
Gladstone aveva deluso la speranza di coloro che si attendevano da

lui delle spiegazioni chiare sulla politica irlandese, ed espresso 11 con·

Si telegrafa da Madrid in data 25 ottobre all'Ind4pendance Belge:
« Si smentisce ufficialmente che il governo spagnuolo abbia avuto

in mente di invitare ad una Conferenza le potenze firmatarie della

Convenzione del 1880 relativa al Marocco.
« Ciò nulla meno, siccome il sultano del Marocco ha chiesto ripe·

tute volle, l'estate scorsa, prima della sua malattia, una revisione di
quella Convenzione, ho motivo di credere che il governo spagnuolo
attenda una nuova domanda del sultano per convocare la Conferenza
in questione. Questa domanda permetterebbe alla Spagna di dire che
le fu forzata la mano e che essa è obbligata di convocare la Conte
renza. Di modo che, la Spagna riuscirebbe nei suoi scopi senza scon-
tentar troppo la Francia. Essa potrebbe prender le parti del sultano
e delle potenze che vogliono il mantenimento dello statu quo terri-
toriale e politico.
« Lo scopo è di aprire il Marocco, sotto la protezione del concerto

europeo, 81 capitall ed a1'e impresa dell'estero, pure rendendo difficile
la preponderanza di una potenza isolata.

« Così proceleado la Spagna spera di eliminare le diffidenze che

questi prepaiativi suscilano al Marocco e di ottenere dalle potenze
il mandato di intervenire sol:i, all'evenienza, al Marecco per ristabi-
lievi l'ordine. »

Si scrive dalla Canea al¡a Politische Correspondenz di Vienna:
« Per i cretesi è sorta una nuova questione. È noto.che nel flr-

mano imperiale con cui furono rese di pubblica ragione le conces-
stoni che il governo ottomano faceva all'isola di Candia, era pur detto
clie le deliberazioni dell'Assemblea nationale cretese dovranno essere
approvate o respinte dal sultano entro tre mesi, dal momento in cui
saranno sottoposte alla Porta dal governatore genera!e. Una serie di
debberazioni prese nell'ultima sessione attendono la sanzione impe-
riale, eppure la popolazione non sa da qual giorno potrà conside-
rarle come respinte, non essendole noto quando il governatore le
abbia sottoposte al sultano per l'approvazione.

« L'esigenza, d'altronde legittima, della popolazione, è ora questa,
che il governatore generale faccia noto alla popolazione, per mezzo
del gio:nale ufficiale della luogotenenza, il giorno in cui spedisce a

Costantinopoli le dcIlborazioni dell'Assemblea nationale, affinchè la po-
polazione stessa sappia, dopo scorsi i tre mesi dal detto giorno, se

le decisioni del suo Corpo legislativo sono state approvate o re-

spinte. I partiti spinti volevano che si facesse una legge a termini
della quale il governatoro generale avrebbe dovuto presentare per
l'approvazione ogni deliberazione dell'Assemblea entro un breve ter-
mine definito ; ma la parte più moderata e più conciliante della po-
polazione si mostra aliena dal suscitare grosse questioni. »

Dopo le ultimo elezioni per il Parlamento germanteo st rivela in
ttrta la Germania un movimento notevole in favore del partito na-

zionale liberale che, dopo essere stato lungamente il più fermo so-
stegno del cancelliero dell'impero, aveva fluito col restare screditato
affatto e non contare, per così dire, quasi nulla come partito politico
serio. Alle ultime elezioni, grazie all'energia colla quale seppero so-

stenero la politica militare del governo, i nazionali liberali trassero
largo profitto dall'appoggio del governo in favore dei loro candidati
e vinsero dovunque si trovavano di fronte ai progressisti od at de-
mocraticl.

L'impulso dato ha continuato ad esser loro vantaggioso. Delle elo-
zioni politiche ebbero luogo recentemente nel ducato di Baden e come,
non ha guari, nella Baviera, 10 scrutialo è riuscito favorevole al na-
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zionali liberali. Nell'antica Dieta del Granducato eletto nel 1885, vi
erano 45 nazionali liberali, 14 ultramontani, 3 democratici ed un con·
servatore. In seguito alle elezioni che ebbero luogo ultimamente, la

Camern si comporrà di 52 nqzionali liberali, di 9 ultramontani, di un
solo democratico e di un solo conservatore. In somma i liberali hanno

guadagnato sette seggi, i clèricali ne hanno perduti cinque ed i de-

mocratici due.

Questo fatto, dicono i giornali tedeschi ò la conseguenza della pa-
cificazionc nel campo religioso e dell'unità d'azione che i liberali-
hanno saputo mostrare in questi ultimi tempi nelle loro imprese
elettorali.

Nel Brasile l'atlenzione pubblica è assorbita quasi esclusivamente,
da molto tempo, dalla questione dell'abolizione della schiavitù. Il mi-
nistero Cotegipe persiste nel rillatare qualunque misura atta ad ac-

celerare l'emancipazione degli schiavi. L'ex-ministro dell'agri3oltura,
signor Antonio Prado, aveva espresso la speranza che il ministero

presenterebbe, ne!!a prossima sessione, un progetto di legge che po-
nesse un termine a questa questione irritante, a proposito della quale
l'antagonismo viene accentuandosi in modo inquietante tra la mag-
gioranza della popolazione ed i grandi proprietari. 11 presidente del

Consiglio, signor de Cotegipe, ha opposto a questa domanda un ri-

fluto formale. Esso considera la legge votata nel 1885 come il mas-
simo delle concessioni che possono farsi agli abolizionisti, ed ha di-
chiarato che in nessun caso andrebbe al di là di quella legge. Il si-
gnor Antonio Prado ha replicato al ministro presidente che la persi-
stenza del gabinetto a non voler una soluzione radicale della questione
l'obbligherebbe a ritirargli it suo appoggio. Un'altra notabilità del

partito conservatore, il signor Joao Alfredo, ha manifestato con uguale
fermezza la sua disapprovazione per la resistenza del ministro al
rnovimento nazionale. Esso ha dimostrato che l'agricoltura, il com-
mercio, la magistrdtura e le POPOÌaZIODI SODO Unanimi Rel TeclûmaTO
la pronta sóppressione della schiavitù, e che a nulla approderanno
gli sforzi che fa il governo per combattere la propaganda abolizio-
nista e le misure dittatoriali prese contro i meetings. Ma il signor
Cotegipe non vuole udirne parlare. L'ultima parola del signor Joao
Alfredo è questa: che il governo ritardando l'ora « del lavoro libero
nella patria libera » ritardava lo svolgersi degli « alti destini » del

paese.
« Il governo di Colegipe, osserva l'Indépendance Belge, è adunque

abbandonato dagli uomini più eminenti del suo partito. Gli rimane
ancora 11 numero nella Camera dei deputati per mantenersi al po-
tere, ma la sua posizione, fino da ora, è profondamentle scossa. »

TELEGR..AMMI

(AGENZIA STEFAWI)

FIRENZE, 28. - L'on. Ministro Zanardelli ha visitato stamane la
Corte di cassazione, la Corte d'appello e la Corte d'assise. Vi fu

ricevuto dalla magistratura, con cui s'intrattenne fino a mezzo-

giorno.
FIRENZE, 28. - Stasera, l'on. Ministro Zanardelli ò partito alla

volta di Roma, e fu salutato alla stazione dall'onorevole Vigliani, pre-
sidente della Corte di cassazione e dagli altri membri della magi-
stratura.

È giunto l'onorevole Ministro Brin, che ripartirà domattina per
Roma.

MILANO, 28. - Stamane, alle ore 8, la principessa imperiale di

Germania ed i suoi figli Enrico c Vittoria sono partiti da Baveno a'la
volta di Monza per visitare i Sovrani.

VIENNA, 27. - La Delegazione ungherese ha cicito il cardinale

llaynald a presidente ed il conte Tisza a vicepresidente.
L'imperatore riceverà, sabato prossimo, le Delegazioni.
MONTEVIDEO, 27. - Il piroscafo Marco Minghetti, della Naviga-

zione generale italiana, ð qui giunto ieri, proveniente da Genova.

ADEN, 27. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione generale ita-

linna, proveniente da Bombay, è qui giunto ieri e proseguì per Suez.

LONDRA, 28. - Un dispaccio da Vienna allo Standard accusa la

Legazione russa di Bucarest di fornire sussidi ai malcontenti bulgari.

Secondo 11 Times, l'ambasciatore russo, Nelidoff, minacciò la Tur-
chia di denunziare il trattato di Berlino, se il principe di Coburgo non

sarà espulso dalla Bulgaria.
Il Times crede che lo czar nel fare ritorno a Pietroburgo, passera

per Berlino.

Il Daily-News annunzia che la Repubblica Argention affidò ad una

Società tedesca la costruzione delle sue ferrovie.

NAPOLI, 28 -- Proveniente da Massaua, è arrivato stamano il pi-

roscafo Catal>ria, della Navigazione generale italiana.

ATENE, 28. - I vapori grect hanno ripreso 11 servizio della linea

Corfo-Brindisi.
MONTEVIDEO 27. - Il piroscafo Washington, della Navigazione

generale italiana, è da qui partito ieri per l'Italia.

PARIGI, 28. - Non si conferma la voce di un attentato alla vita

del principe-di Coburgo.
VALPARAISO, 27. - Il piroscafo Giava, della Navigazione gone-

rale italiane, proveniente da Buenos Ayres, giunse qui ieri.

PARIGI, 28. - La Commissione del bilancio ha deciso la soppres-

sione del bilancio dei Culti.

Si assicura nei circoli parlamentari che so la Camera approvasse

l'inchiesta sul traffico delle decorazioni, Grévy si dimetterebbe da

presidente della Repubblica.
Il gabinetto si pronuncierà contro l'inchiesta, ponendo la questione

di fiducia.

MONTEVIDEO, 28. - 11 piroscafo Nilo, della Navigazione generale
italiana, ò qui giunto ieri, proveniente dall'Italia.
CAPETOWN, 28. - La fregata inglese Raleigh ha ricevuto ordine

di recarsi sulla costa occidentale dell'Africa in seguito a disordini pro-

vocati dagli indigeni.
BOMBAY, 28. - 11 piroscafo Raj¶aele Rubattino, della Navigazione

generale italiana, proveniente da Aden, è qui giunto ieri.
SPEZIA, 28. - È arrivato stasera in questo porto il R. trasporto

Washington, reduce da una campagna idrogranca.
PARIGI, 28. - Il Temps dice che la Germania, la Spagna o la

Russia hanno promesso ufficialmente di aderire all'accordo anglo-
francese circa il Canale di Suez.

LONDRA, 28. - Il ministro inglese a Tangeri ha ricevuto notizie
da Mequinez, secondo le quali il sultano del Marocco è tutiora molto

ammalato, benchè sia stato obbligato a mostrarsi in pubblico nella
moschea venerdl della scorsa settimana.

LONDRA, 28. - La Saint-James Gazette annunzia che 11 governo,
in caso di compFeazioni nel Marocco, insisterà perchè sta dichiarata

la neutralità del porto e del distretto di Tangeri.
BSitLINO, 28. - Il Reichsanzeiger annunzia che, in seguito a leg-

gero raffreddoro, l'imperatore dovette rinunciare ad assistere alle

caccio di Ilubertus-Stock.

Rettificando le notizie date da alcuni giornali, la Norddeutsche
Allgemeine Zeitung dice che mons. Kopp incaricò mons. Gleich,
provvisoriamcate delle funzioni di vicario generale per la parte prus-
siana della diocesi di Breslavia.

VIENNA, 28. - Camera - Si approva in seconda e terza lettura

un progetto che autorizza il governo a regolare provvisoriamente i

rapporti commerciali con la Germania e l'Italia tutto al più fino al
30 giugno 1888.
Durante la discussione il ministro del commerclo aveva fatto 08-

servare che la Germania si è già mostrata disposta ad entrare in

trattative per stipulare una Convenzione commerciale, mentre i ne-

goziati con l'Italia sono già inoltrati.
LONDRA, 28. -- Oggi ebbero luogo nuovi assembramenti di operai

disoccupati a Trafalgar Square. Una loro deputazione si è relata dal

Consiglio del ministero dei lavori pubblici ed ha domandato lavoro,
usando verso la fine del colloquio un linguaggio minaccioso.

Il Consiglio promise di risponderle lunedi prossimo,
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NOTIZIE VARIE
Il porto di Harsiglia. - La statistica del movimento del porto

di Marsiglia (dice il Sémaphore), la qualo fin qui si mostrò sempre
favorevole indicando una sempre maggiore ripresa negli afTari, non
indica più ora la stessa tentlenza dopo l'ottavo mese. L'insieme di

questo movimento, cioè entrate o sortile, à di 6,227,731 tonnellate,
rappresedfanti 10,921 bastimenti, ciò che, comparativamente al poliodo
corrispondento dell'anno 1880, intlica un aumento di 448 bastimenti e,
281,164 tonnellate. Ma l'aumento tiel tonnellaggio, alla fine del seme-
stre, era ill 203,860 tonnellate, il che equivale a circa 12,000 tonnel-
late di decrescenza e questo evidentemente è un indizio di minore
attivitù.

Il movimento degli otto primi mesi del 1887 ò in aumento, sul cor-
rispondento periodo del 1880, di 102 piroscall, stazzanti 256,763 ton-
nellate, e <\i 250 velicri della stazza complessiva til tonnellate 241,401.
Nei primi otto mesi del corrente anno entrarono 0450 vaport for-
manti 5,320,130 tonnellate, e 4471 velieri per tonnellate 701,595.
Per ciò che concerne lo stato precario della navigazione a vela non

abbiamo più nulla a dire. Essa, come numero di bastimenti, aumenta
da un giorno all'altro, ma però decresce costantemente come tonnel-

laggio e dalla statistica llegli otto primi mesi si rileva che ciascun
veliero rappresenta appena 157 tonnellate, mentre invece ogni vapore
rappresenta 857 tonnellate e l'aumento dei velleri nel 1887, che ò di
24,401 tonnellate, ha messo in movimento un numero tale di naviglio,
che il loro tonnellaggio mellin si riduce a 9 tonnellate ciascuno.
Entrate del Canale di Suez. - Le entrate del Canale tli Suez

dal 12 al 18 ottobre 1887 ascesero a franchi 1,120,000, così ripartiti:
12 ottobre ISST

. . . . .
. .

Fr. 180,000
13 » » .

. . . .. . . » 140,000
14 » »

. .
. .

. .
.

» 80,000
15 » » .

. . . . . . » 120,000
14 » »

. .
. .

.
. . » 210,000

17 » »
....... » 210,000

18 » » .
. . . . . .

» 180,000

Totale
. .

» 1,120,000

Riepilogando il movimento e gl'introilt tlei primi otto mesi dello
esercizio corrente, si hanno i risultati seguenti:

1887 1886

Navi Franchi Navi Franchi
Gennaio

. . .
.
246 4,570,000 275 4,870,000

Febbraio.
. .

.
229 4,250,000 241 4,440,000

31arzo.
. . . . 301 5,370,000 280 5,12 ,000

Aprile. . . . .
280 5,000,000 318 5,630,000

ggio . . . . 303 5,500,000 268 4,770,000
Giugno . . . . 245 4,480,000 276 4,040,000
Luglio . . . .

275 5,100,000 254 4,590,000
Agosto

. . . .
242 4,430,000 243 4,360,000

Settembre
. . . 231 4,410.000 231 4,230,000

Totale
.
2355 43,110,000 .

2380 42,950,000

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Uffleio Centrale di Meteorologia

Roma, 28 ottobre 1887.
Depressione basso Tlrreno parzialmente colmata (756). Alta pres-

stone Russia meridionale (773).
Nuova depressione NW. Stornonay (741).
Ieri in Italia verificaronsi venti gagliardi settentrionali nord, centro ;

e meridionali Salentina, Sicilia.
Pioggio intense e generali, grandine in qualche località, mare bur-

rascoso.

Stamani eguale regime vcnti ma moderati, cielo coperto con poca
pioggia.

Probabilità :

Ancora venti deboli a freschi primo quadrante giranti a levante.
Coperto e piovoso sud-isolo; nuvoloso altrove.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIOllNO 8 OTTOBRE 1887.

basometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è metri 49,65.

Barometro a mezzodi = 759,1

Massimo 16,3
Termometro contigrado .

Minimo = 8,0
Relativa = 70

Umidità media del giorno .

Assoluta == 8,65
Vento dominante: NNE debole.
Stato del cielo: ¾ coperto.
Pioggia: 3mm 2.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 ottobre.

Stato Stato TEMPE UTUM
Suziost del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima · Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 9,2 1,9
Domodossola. . . . sereno - 9,4 1,0
Milano. . . . . . . . coperto - 11,0 1,5
Verona . . . . . . . piovoso - 11,8 5,7
Venezia. . . . . . . coperto calmo 9,5 5,7
Torino . . . . . . . nebbioso - 10,2 1,4
Alessandria. . . , . 1¡2 coperto - 10,0 0,8
Parma. . . . . . . . coperto - 9,0 3,0
Modena . . . . . .

. coperto - 9,9 4,0
Genova . . . . . . 3¡4 coperto calmo 12,8 9,1
Forli . . . . . . . . coperto - 8,2 5,0
Pesaro . . . . . . . piovoso molto agitato 12,5 5,3
Porto Maurizio . . . 1¡4 coperto mosso 10,7 7,8
Firenze . . . . . . . coperto - 10,0 6,1
Urbino . . . . . . , nebbioso - 9,8 1,0
Ancona . . .

.
. . . coperto molto agitato 12,0 7,0

Livorno.
. . . . . , coperto calmo 10,5 5,5

Perugia . . . . . . . nebbioso - 9,7 3,9
Camerino.

. . . . . plovoso - 6,0 2,8
Portoferraio . . . . 3i4 coperto mosso 13,0 5,0
Chielt

.
. . . . . e . coperto - 10,4 0,3

Aquila. . . . . . . . coperto - 10,6 3,3
Roma

. . . . . . . . coperto - 16,0 8,6
Agnone . . . . . . . 1¡2 coperto - 12,4 4,2
Foggia . . . . . . . li4 coperto - 16,7 0,0
Bari . . . . . . . . . coperto calmo 16,4 11,0
Napoli . . . . . . . I[2 coperto calmo 16,3 10,4
Portotorres. . . . . coperto agitato - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 12,1 5,6
Lecce . . . . . . . , coperto - 19,0 11,9
Cosenza . . . . . .

nebbioso - 14,8 7,0
Cagliart . . . . . . . coperto agitato 15,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . piovoso agitato 17,4 12,2
Palermo. . . . . . . 1¡2 coperto agitato 19,4 4,5
Catania

. . . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 17,8 12,0
Caltantssetta . . . . coperto - 12,4 4,5
Porto Empodoele , coperto tempestoso

. 18,2 | 13,4
Siracusa , . . , , , ! 3[1 coperto mosso I 17,2

'
11,3
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Listino O¾ciale della Borsa di commercio di Roma del di 28 ottobre 1887.

V A LOR I Pazzzi
eoomzNro PREZZI IN CONTANTIA¾MRSSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NoumALI

Cano med. I J

RENDITA E 0 ) prima grida . . . . . , , , .
- f* luglio 1887 - - a

f seconda grida . . . . . .
. . , , - - - 99 40 99 40 >

Detta 8 § prima grida . . . .
.

. . . . . , i* ottobro 1887 - - > > >
) seconda grida . . . . . . . .

,
id. - - > > 65 20

Certincati sul Tesoro Emissione 186044,
. . . . . . . ,

id. - - > > 98 30
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . id. - - > > >
Prostito Romano Blount 5 0|0 . . . . . . . . . . . . id. - - a > 97 30 |
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . , i* giugno 1887 - - > a 99 > !
Ohbligazioni municipali e Credite fondlario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . i' luglio 1887 500 500 m a a
Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . i• ottobre 1887 500 500 > a a
Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 m a a
Dette 4 terza emissione.

. . . . . . . . . . id. 500 500 a e 480 >
Obbligazioni Cr to Fondlario Banco Santo Spirito . . . .

id. 500 500 > 473 >
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 481 >

Azioni §trade Perrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . , , . . i' luglio 1887 500 500 800 o
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . , , . . . id. 500 500 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . .. . . . . id. 250 250 a > >
Detto Ferrovie Palermo, Marnsla, Trapani l' e 2° Emise. . .

i* ottobre 1887 500 500 * * *

Astoni Banche e Mecietà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 1000 750 m a 2175 a
Detto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id• 1000 1000 > > 1240 >
Dette Banca Generale . . . . . , , , , . . , , . . id. 500 250 > > >
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 a e 940
Dette Banca Tiberina . . . . .

·

. . . , . . . . . . id· 200 200 a e 575 m
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . . i' ottobre 1887 500 500 > > >
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

i• a rile 1887 250 250 a a 283 >
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . ,

l' I o 1887 500 400 m a 1032 >
Dette Società di Credito Meridionale · · · • • • • - - • 500 500 m a 587 >
Dette Societh Romana per l'Bluminazione a Gas . . . . .

i* gennaio 1887 500 500 1960 > 1960 a >
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id 500 500 a > >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . , , , . . ,

l' luglio 1887 500 500 > > >
Dette Societh Itahann per Condotte d'acqw. . . . . . . . id• 500 250 a a 508 >
Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

id· 500 280 > a
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 >
Dette Societh Telefoni ed avohcazioni Elettriche . . . . .

- 100 (00 m a
Dette Societh Generale per Tilluminazione . . . . . . .

i* gennaio 1886 100 100 > > 111 >
Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id. 250 250 a 307 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

i* Inglio 1887 250 2m 374 a
Dette Societh Fondiaria nuove • · • · · · · • • • •

- 150 45 344 >
Dette Società deue Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

i* ottobre 1887 250 250 a
Dette Sociata dei Materiali Laterizi . . , , , . . . . . id• 250 260 >

Azioni Mocieta di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . .

.
, , . . . . . . . i' gennaio 1987 500 100 , a 520 >

Detto Fondiarie Vita . . . . .
. . . . . . . . ,

id· $50 125 y 275 m

Oholfgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887

. . ., . . . . - 500 500 y a 817 >
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . , , . .

i• ottobre 1887 500 500 y a 508 >
Dette Società Immobiliare 4 0/0 . , . . . . . . . id• $50 250 * *
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . , , , . ,

-
- ... a a

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i* ottobre 1887 500 500 > a

Dette Socità Ferrovio Pontebba-Alta Italia . . . . .
-

- ....

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0|0 •
i* ottobre 1887 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala Trapani . . .
-

- ...

Buoni Meridionali 6 0/g . . . . . . . , , , , , , , ,
- 500 500

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Rossa Italiana . . . . . - . . i' ottobre 1886 25 25 i

Seonto C A MB I Pazzzi PRazzI Pazzzi
Pa•essi in uquidazione:MEDI FATTI NOMINALI

Rendita Italiana 5 OTO l' grida 99 40, 99 42 *|a, fine corr.
3 0/0 Francia 90 m > 99 90

Az. Ferrovie Mediterranee 624, fine corr.
* * * * * N° Az. Banca Generale 708, 708 1|,, fine pross.Parigi . . . . . . chèques >

Az. Banca Industriale e Commerciale 758, fine corr. 765, fine pross.
4 0|0 Londra. . . . . . og 90 a 25 27 Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 1965, fine corr. 1978, fine pross.

Vienna e Triesto
"'' Az. Soc. Acqua Marcia 2240, 2248, 2250, 2252, fine pross.

* Az. Soc. Immobiliare 1246 1/,, 1247, fine corr.
Germania . . . . Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 282, fine corr. 284, fine pross.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 27 ottobre 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 403.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 233.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 812.

Connolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 62 520.

V. TRoccsi, presidente.

Prezzi di compensazione della fine ottobre 1887.

Rendita 5 010 99 40; Prestito Rothschild 5 010 99; Obbl. Città di
Roma 4 010 480; Cred. Fond. B. Nazionale 481; Az. Ferr. Mer. 800;
Ferr. Mediter. 625; Az. Banca Nazionale 2175; Banca Romana 1245'
Banca Generale 703; Az. Banco di Roma 930; Banca Tiberina 575; In-
dustr. e C' 755; Provin, 282 Az. Soc. Cred. Mob. 1030 ; Merid. 575;
Gas. 1950; Cert. provv. 1910; Acqua Marcia 2230; Az. Soc. per Cond.
d'acqua 512: Gen. per l'Illum. 110; Immob. 1245: Mol. e Mag. Gen..
280; Tramwy Omnib. 307; Fond. Italiana 375; Fond. nuove 345; Mat.
Laterizi 380; Fond. Incendi 520; Fond. Vita 270; Ferroviario 317;
Obbl. Soc. Immob. 5 010 503; Obbl. Soc..1mmob. 4 0(0 235.

Per il Sindaco: MARINO MORELLI.
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(2' pubblicazione) G_iuseppe, membri dell'Amministra- il flglio minorenneFioraiente - Luigi, glie sua Franchini Luígia, il rimoTRIBUNALE CIVILE DI MODENA. zione in carica all'epoca dell'imposi- Fortunato ed Alfonso di Geminiano - anche quale rappresentante i flg i mi-
Cita::ione per proclami. zione del sequestratario giudiziario; Geminiano fu Giuseppe anche quale norenni Giuseppe ed Ernesto - For-

Richiedendolo i signori Zoboli Giu- Eleggiam nig. Alfonso, sequestratario rappresentante i figli minoronni Primo tunato fu Giuseppe e la moglie sua

seppe e Girolamo di Nonantola, pre- giudiziario ; Mumcipio di Nonantola, e Marcellina - Germano fu Lodovico Varrini Rosa, il primo anche quale
messo : Amici Grosti cav. Agostino, Borsari e la moglie sua Sighinolfl Maria - Ge- rappresentante il figlio minorenne Fer-

11 Tribunale civile di Modena, con avv. Francesco, Casoli Giuseppe, Pel- sualda fu Carlo - Giovanni fu Dome- di.ando - Santa di Fortunato- Pietro
sentenza 29 ottobre 1877, sovra istanza legrint D. Geminiano e Allegretti Giu- nico e la moglio sua Dondi Agata il fu Ptolo e la mogile sua Pastorelli
dialcuni PartecipantidiIloccaMorta, seppe, Partecipanti di Bocca Morta. primo anche qualerappresentante i11- Ghiara - Antonio ed Albina fu Paolo.
ordinava il sequestro giudiziario del

E 1°ill.rco signor presidente del Tri- gli minorenni Rosa, Catterina, Dome Bevini Antonio fu Giovannielamo-
heni della Partecipansa Nonrmtolana bunale, a termim dell'art. 136 Codice nico, Ernesta ed Aldegonda - Augusto glie sua Accorsi Celeste, il primo an-
eleggendo a sequestratario l'ing. Al procedura civile, con decreto 22 set- di Giovanni e la moglie sua Vecchi che quale rappresentante i figli mi-
toaso Re piani ed incaricandolo del- lemore 1887 ha nominato 1avv. Al- Elisa- Giovanni fu Ferdinando e la norenni Pietro, Clementa e Maria -
I'an pinistrazione giud¡ziale dei beni

fonso Notari di Modena curatore spe moglie sua Delucchi Maria, il primo Antonio fu Venanzio e la moglie sua
stessi dura1:te le more del giudizio i ciale del Partecipanti nanorenni e anctie quale rappresentante i flgli mi- Serafini Rosa - Francesco e Luigi di
sicurato contro li Partecipanti di prisi di legale rappresentanto. norenni Augusto e Giuseppe - Vin Antonio - Cornelio fu Angelo e la mo-Bocca Viva colPatto Zanotti 6 febbraio Elenco dei convenuti. eenzo fu Ferdinando - Giovam Marco glie sua Arlandini 2elinda - Eugenio1877 e relativa citazione per proclami Partecipanti di Bocca Viva. fu gatteo e la moglie sua Piccinini e Teresa di Cornelio - Domenico fu
sotto la stessa data· Abbati Antonio fu Giuse ee la

3Iarm Luigia, il primo anche quale Francesco e la moglie sua Ansaloni
E poiche dall'immissione in pos- moglie sua Malagoli Filomenpap, il pri- rappresentante i figh minorenni Alde- Seraßna - Giulia fu Natale - Luigi fu

sesso, del sequestratario ad oggi niun mo ancho quale rappresentante le 11- gonda,
Pruno ed Eugenio - Giovann1|Giovanni e la moglie sua Negri Rosa,ulteriore atto di procedura fu .compito glie m¡noreuni Ernesta e Teresa -

I¾olo, Luigi, Vittona, Elisabetta ed!il primo anche quale rappresentante
nel giudizio di merito, che o conse- Giuseppe di Antonio - Carlo fu Luigi

adelina fu Giaseppe, il primo anche il tiglio minorenne Giuseppe - Luigi
guontemente perente a termini del- e la moglie sua Zoboli Maria - Giu- ciuale rappresentante il figlio onno,fu Paolo e la moglie sua Piecimni
Part 338 Codice proc. civ· seppa fu Luid - Luigi di Carlo e la

enne Mauro - Adelina fu Luigt - Giu- Raffaela - Luigi fu Silvestro e la mo-Li signori Zubcli Giuseppe di Gae moglie sua Piccinini Albina - Raffaele soppo fu Giovanni ancho quale ral)pro- glie sua Barbolini Barbara- Enrico di
tano o Zoboli G2rolono di Vincenzo, 1½ Yalentino e la moglie sua Tesini sentante

i 11gh minorenrn Maria e Luigi e la moglie sua Borsari Maria
ambi <ii Nonantola. ammessi al bene Maria, il primo anche quale rappro-

(:leto - Emilia di Giuseppe - Domenico Luigia, il primo anche quale rappre-ilzio dplia gratuita clientela con de- sentarite i figli minorenni Ermelinda
fu Giovanni - Ginsoppina fu Francesco sentante il figlio minorenne Cesare ed

creto 2 settembre 1887, o rappresen- Aldo, Eginia ed Arturo - Sighinolti
- Gaetano fu Pellegnno e la mogl e Aldo - Benvenuto e la moglie sua Zec-tati dal procuratore avv. Fausto Mar- Giovanna fu Luigi, ved. Abati. Sua Vaccari Lucia il pruno anche quale chini Lucia, il primo anche quale rap-einelh, previo conclusioni favorevoli Ansaloni Achille fu Carlo e la mo- rappresentante la 11gita unnorenne Li- presentante i figli minorenni Vittorio,del Pubbhco Ministero, con decreto glie sua Seraíini Filomena, il primo
13erata - Lazzaro fu Luigi e la mogho Nicodemo od Enea - Maria fu Fortu-

2 settembre 1887 sono stati dal Tri- anche quale rappresentante la figlia sua Guicciardi Chiara il primo anche nato - Alassimiliano fu Giuseppe, en-baale civile di Modena autorizzati a minerenne Erminia - Alf.mso fa Carlo (Inale rappresentante il figho mulo che quale rappresentante i figli mino-
citare per pubblici proclami tutti li e la mogile sua Guerzoni Carolina l'enne Atuileave - Francesco fu l a gi renni Giuseppa ed Augusto - Mauro
Partecipanti di Bocca Viva e tutti Arcang lo fu Carlo - Ester fu Carlo -

e la moglie sua Lancellotti Santa - fu Semprobio e la moghe sua Melottili Partec anti di Bocca Morta qui Alberto fu Michele e la moclie sua
Lazzaro fu Pietro e la moglie sua Pl3 Beatrice, il primo anche quale rappre-

sottonotati. Zanasi Regina, il primo anclÏe quale enum Maria. 11 primo anche quale rgp- sentante i figli minorenni Clotilde,
,

All ofelto che tutti li Partecipanti raporesentante la figlia minorenne presentante il 11gho minorenne Enrico i Vincenzo e Giuseppe - Ester di Mauro
ste si compariscano dinanzi al Tribu- Mal ta - Oustavo di Alberto - Ambroµio

- Luigi fu Antoula - Antonio (H iguigi;- Paolo fu Luigi - Geminiano di Paolo
tale civila di Modena in via sommaria fu Damenico e la moglie sua Toni e la moglie sua Raimondi Logia, 11 e la moglie sua Zoboli Carolina - Te-
ed all odionza di mercoledi 16 novem- Adenna - Alfonso fu Lodovico o }a prono anche quale rappresentante i resa fu Ginsoppe.
bre 18<97, ore il antimeridiane, per; mogle sua Zoboli Albina - Vincenze ligh runorenni Domeineo, Rosa e Giu- Borsari Angelo fu Sebastiano e la
che col loro contradittorio ed altresi fu Lodovico e la moglio sua Vaccari :io

- Giovanni fuLuigielamaghesua.moglie sua Vincenzi Teresa, il primocon ry:c' > del Monicipio di Nonantola Filomena - Arcos fu Lodovico - Gin- Apparuti Isabella, il pruno anene quale lanche quale raporesentante i figli mi-e del seque tratario giudiziaiio inge seppe fu Lodovico - Andrea fu Gia- rappresentante il nylio nunorennomorenni Sofia, Alberto, Ettore e Gu-
gegnere Adonso Reggiani siano ac- como o la moglio sua Guastadini Lui- noenzo - Luigt fu Andrea e la mo- stavo - Antonio fu Andrea e la mo-
coite lo domande spiegate dalli richie cia, il rimo anche qualo rappresen-

ghe sua Pagliani E:isabena, il priuio glie sua Cerchiari Rosa, il primo an-denti signori Zoboli Giuseppe e Giro tante 1 figlia minorenne Maria - Clau-
anche quale rappsesentante i figli nn che quale rappresentante i tlglí mino-lamo, Partecipanti di Bocca Viva dio di Andrea - Andrea fu Pellegrino
norenm Michele, Riccardo, Nicola ei renni Doolinda, Andrea, Odoardo eformulato nelle seguenti e la moglie sua Piccinini Rita - An- Emilio

. Luigt fu Carlo - Carlo di Clarice - Domenico fu Giacomo e la
Cone1usioni· tonio fu Giovanni e la moglie sua Luigi e la moglic sua Zoboli Giusep- moglie sua Piceinini Monica - Paolo

L Dichiararsi verente il giudizio; Tagliazucchi Giuseppina, il primo an- pma,
il primo anche quale rappresen di Domenico - Luigi di Paolo e la

iniziato dalli Partecipanti di Bocca che quale rappresentanto i figli mi- tante
della ligna mmorenne Teodo-

rnoglie sua Pellacani Olimpia, il primo
Morta collatto Zenotti 6 febbraio 1877, norenni Artemio, Luigi e Lueta - Giu-

linda - Luigi fu Carlo e la moglie sua anche quale rappresentanto i figli mi-
e conseguentemente caduto anche il seppe fu Giovanni, anche quale rap- br imlt 1 TaelGiovanni di Luigi - norenni Giovanni ed Elisa - Giuseppe
seqtiestro giudiziario ordinato colla presentante i figli minorenni Primo

- uigi eo di Paolo e la uloglie sua Marchesim
sentenza 29 ottobre 1877. ed Ermenegildo - Angelo fu Gemi- e

la moglie sua Malagoli Aldegonda, Ernesta - Giovanni fu Luigi - Luigi fu
2. Dovere ciascuna delle parti sop- niano e la moglie sua Pelliciari Filo-

il primo anche quale rappresentante i Antonio e la moglie sua Grenzi Leo-
portare le proprie spese del giudizio mena - Geminiano fu Domenico - Bea- fgli minorenni Maddalena, Matteos nilda, il primo anche quale rappre-
perento a termine delPart. 342 Codice trice fu Domenico - Clotilde fu Adriano

Carolina e Marcellina - Achilledi Luigi sentante itigli minorenni Antonio, Giu-
procedura civile. - Cesare fu Carlo e la moglie sua Ma-

- Luigi fu Pietro e la moglie sua 31e
seppe e Rosalia - Aldegonda di Luigi

3 Dichinrarsi decaduto il sequestra- lagoli Lucia - Cesare fu Geminiano e
lotti Rosa - Maria fu Antonio - Maria

- Lorenzo fu Antonio e la moglie sua

tario giudiziario dall'amministrazione la moglie sua Serafini Barbara - Ci- fu Pellegrino - Massimihano fu Giu¯ Ansaloni Maria, il primo anche quale
dei honi della Partecipanza Nonanto- rillo fu Anselmo e la moglie sua Si- seppe e la moglie sua Dotti Gioha -

rappresentante i figli minorenni Ono-
lana, o tenuto a rilasciare immediata- ghinoltl Teresa, il primo anche quale

Nicola fu Vincenzo e la moglie sua rata, Marcellina ed Eufemia - Massi-
mente i beni stessi e la loro amministra- rappresentante il figlio minorenne Pri- Piccinini Diomira, il pruno anche miliano fu Andrea - Alfonso di Mas-
zione, ecli'Arch-vio, libri, registri, 10- mo - Palma fu Anselmo - Domenico quale rappresentante i flgh mmorenni similiano e la moglie sua Reggiani
cali e quant'altro, non esclusa la cassa fu Geminiano e la moglie sua Goli-

Francesco. Vmeenzo e Auseride - Carlo Catterina, il primo anche quale rap-
e il numerario, alli sigg. Borsari Luigi, nelli Maria Luigia, il primo anche

fu Vincenzo - Pasqua fu Giovanni -
presentante i figli minorenni Andrea

Cerchiari Gaetano, Reggiani Giuseppe, quale raopresentante il figlio mino- Rodolfo 01 Michele e la moglie sua
e Fioravante - Vincenzo fu Antonio -

Bruni Luigi e Piccinini Giuseppe, nella renne Secondo - Enrico fu Anselmo e Sighinolfi Maria - Scrafino fu Gaetano Ferdinando di Vincenzo - Vincenzo fu
loro cualità di membri costituenti la moglie sua Amadossi Luigia - Eu- e la moglie sua Reggiani Dina, il pri- Domenico e la moglie sua MonariLu-
l'ammfuistrazione in carica al mo- genio fu Giuseppe - Francesca fu An- Ino

anche quale rappresentante il fi cia, il primo anche quale rappresen-
mento del suo ingresso in funzioni, tonio - Ferdinando fu Felice e la mo- glio minorenne Enrico - Pietro, Bea¯

tante la figlia minorenne Blanda.
no mai sostituita. glie sua Stupazzini Catterina - Ferdi- trice o Domenico fu Gaetano, o la mo- Bruni Amos fu Luigi e la moglie
4. hirsi tenuto il sequestratario giu- nando fu Sabbatino e la moglie sua glie del terzo Roncaglia Albina - To- sua Ferrari Antonia - Cesira fu Luigi

diziario ing. Alfonso Reggiani a dare SchinettiAdelina,ilprimoanchequale inaso fu Giuseppe e lamogliesua Ar-
- Alfonso fufietro e la moglie sua

il como dell'amministrazione fin qui rappresentante il figlio minorenne
landim Rosa, il primo anche quale Cerchiari Lenolica, il primo anche

teñuta alli precedenti amministratori Giuseppe - Fortunato fu Geminiano e rappresentante i figh mmorennt Au- quale rappresentante i íìgliminorenni
nel tennine che piacerà al 'Ì'ribunale la moglie sua Piccinini Maria, il primo gusto, Alfonso e Teresa - Angelo fu Fortunato e Pietro - Antonio fu Pie-
di fissare, osognandolo brevissimo, anche quale rappresentante i figli Gaetano

- Vincenzo fu Luigi - Beatrice tro - Cesare fu Giovanni e la moglie
5. Porsi le spese del presente giu- minorenni Lodovico e Giuseppe -

fu Giacomo - Carlo.fu Luig1 e la mo-
sua Barbieri Rosa, il primo anche

dizio a carico dei promotori dell'atto Bettini Giacoma fu Antonio ved. An- glie sua Corradi Pasqua, 11 primo an- quale rappresentante i figliminorenni
Zanotti 6 febbraio 1887, o quanto meno .saloni - Barozzi Catterinatu Domenico

che quale rappresentante 1 11glt mmo• Elvira ed Alfonso - Alberto di Cesare
degli avponenti. · ved. Ansaloni - Baccarini Giovanna fu renni Luigi, Cleto, Ernesto ed Alde-

- Chiara fu Angelo - Eugenio fu Gio-
6. Accordarsi alla sentenza 1 esecu- Geminiano ved. Ansa:oni - Bazzoli A- gonda - Clotilde di Carlo - Petronio fa vanni e la moglie sua Dondi Maria -

toria provvisoria non ostante appello gata fu Antonio ved. Ansaloni - Mar- Lorenzo
- Matilde fu Luigi - Massimi¯ Gherardo di Eugenio e la moglie sua

od opposizione e senza cauzione. Line li Rosa fu Pasquale ved. Ansa. liano fu Fortunato e la moglie sua Dotti Rosa - Giovanni fu Silvestro-
Il Tribunale poi, collo stesso suac- loni - Dondi Luigia fu Biagio ved. An; Piccinini Rosa

- Virgtma fu Giacomo Cesare di Giovanni, anche quale rap-
cennato decreto, ha ordinato che la saloni - Garuti Maria fu Vincenzo ved. - Giulia e Teresa fu Carlo - Sighinolti presentante il figlio niinorenne Primo
citazione venga notificata nel modi Ansaloni - Sighinolfl Teresa fu Tom- Emilia fu Andrea ved. Ansaloni, an

- Silvestro di Giovanni e la moglie
ordinari alli convenuti signori Cer- maso ved. Ansaloni - Gominiano fu che per la figlia minorenne ansaloni

raua Cavazzuti Emilia - Angelo fu Do-
chiari Gaetano, Bruni Luigi, Borsari Giuseppe la moglie sua Parenti Luigia, Albina fu Domeniao- menico e la moglie sua Vilani Rosa,
Luigi, Reggiani Giuseppe e Piccinini il primo anche quale rappresentanto: Apparuti Abdon fu Paolo e la mo- il primo anche quale rappresentante i
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figli minorenni Clarice, Ellsio ed Adol- il primo anche quale rappresentante minorenne Natale - Nicodemo fu Carlo Melotti Alessandro fu Bonifazio e la
11na - Massimiliano fu Domenico e la la figlia minorenne Teresa - Viracenzo e la mo lie sua Parenti Anna, il priuio moglie sua Nicolini Giustina - Carlo
moglie suaPiccininiBeatrico-Aniceto di Luigi e la moglie sua Cavicchfoli anche quale rappresentante i IIgfi mi- di Alessandro - Angelo di Vincenzoo
fu Gaetano - Giovanni fu Taddeo e la Desolina, il primo anche quale rap- norenni Clarice, Fosea, Cinceppina, la magile stupazzini Raífaella - Anto-
moglie suaMontanari Rosa-Ginsoppe presentantelefiglieminorenniAdelina Carlo, Giuseppe e 12uigi -· Sebastiano nio fa Carlo e la mogliesaa Piccinini
fu Stefano e la moglic sua Piccinini ed Augusta - Maria fu Tommaso an fuCarloolamogliesuaMelottiVienna, Maria, il primo anche quale rappre.
Alba, al primo anche quale rappre- che poi figli Enrico e Virginia fu Frau il primo anche quale rappresentanv* scatante la tiglia minorenne Claudia -
sentanto il Itglio minorenne Carlo - cesco - Pietro fu Giacomo e la moglie la figlia minorcune Ermelinda - Silve- Autonio fu Luigi e la moglie sua
Anna fu Stefano - Innocente fu Do- sua Reggiani Giuseppina - Vincenzo stro fu Pietro e la rangiis sua. Sorafini Guerra Luigia, il primo anche quale
menico e la Inoglie sua Grenzi Fran- fu Geminiano e ja nwglio sua Magnoni Luigia - Angelo di Silvestro - Giuseppe rappresentante i flgli minorenni Evan-
cesca, il primo anche quale rappre- Francesca - Vincenzo fu Giovanni e. fu Pietro e la moglie saa Zoboli Lo- oclista ed Attitio - Aldegonda fu Giu-
sentante la figlia minorenne Luigia - la moglie sua Malavolta Maria, il domilla - Luigifa Vincenzo - Teresa Ëeppe - Giovanni fu Antonio - Gio-
Domenico di Innocente - Lorenzo fa primo anche quale rappresentante ij fu Felice - Vincenzo fu Geminiano e vanni fu Luigi - Felice fu Luigi e la
Domenico e la moglie sua Grimaldi Ilglio minorenne Giovanni - Rosa di in moglie sua Zoboli Anna - Engenio moglie sua B3rtoni Giovanna, il primo
Teresa, il primo anche quale rappre- Vmeenzo - Vincenzo fu Luigi e la me- fu Geminiano e la moglie sua lotti anche quale rappresentante i figli mi-
sentante la 11alia minocenne Elena - glie sua Dondi Luigia - Maria fu Ge- i£milia - Agostino fu Geminiano- i,uigt oorenni Maria e Luigi - Giuseppe fu
Luigi fu Giuseppe e la moglie sua miniano vedova Grenzi. fu Marco e la mogl e sua Bruni Maria- Carlo o la moglie sua gighinolfi Luigia,
P2ccinim Maria - Geminiano di Luigi Grenzi Achille fu Giuseppe e la mo- il primo anche quale rappresentante i il prirno anche quale rappresentante i
e la moglie sua Serallo Rosa, il pri- glie sua Zoboli Angela - Angelo fa figli minorenni Virginia e Giuseppo - figli minorenni Rosalba e Carlo - Luigi
mo anche quale rappresentanto i 11gli Carlo e la moglie sua Ferrari Emilia Vincenzo fa Luigi e la moglie sua lia- fiÏ Carlo e la moelie sus Bertoni Ter-
minorenni Fosca ed Ermanno - Leo- - Angelo fu Carlo - Giovanni fu Carlo raidi Luigia - Vincenzo fu Luigi - Ge- sila il primo anJhe quale rappresen.
poldo fu Giovanni c la moglie sua o la moglie sua Donini Annunziata, il miniano di Vincenzo o la moglie sua tante la figlia minoronne Adelina -

Fiorini Rosalia, il prono anche quale primo ancho quale rappresentante i Magnoni Rita, il primo anche quale \larcello fu Angelo - Lazzaro di Mar-
rappresentante il figl o minorenne E- 11gli minorenni Filomena Desiderio, rappresentante i ílgli minorenni Mar- eello e la moglie sua Federzoni Maria,
ligio - Giuseppo di Leopoldo - Salva- Carlo e Pasqua - Angelo fu lunocenza celtL cd Ernesto - Luigi di Vincenzo il primo anche quale rappresentante
tore fu Giovanni e la moglie sua Botti e la sua moglie Zoboli Domenico, il - Montanari Teresa fu Autonio vedova i 13gli minorenni Gaetano ed Angelo ··

Clotilde, il primo anche quale rappre- primo anche quale rappresentante i Grenzi- \lassimiliano fa Filippo e la moglie
sentante i figli minorenni Teresa, Se tigli minorenni Francesco e Clementa Lippi Luigi fu Ginseppe e la moglio sua Cioni Maria - Giovanni di Massi-
condo, Terzo e Margherita - Lodovico - Maria di Angelo - Antonio ai Carlo sua Saltini Demetria. miliano o la moglie sua Raimondi
fu Giovanni e la moglie sua Roncaglia - Geminiano di Carlo e la moglie sua Magnoni Antonio fu Luigi - Angelo Vienna - Giuseppe di Massimiliano e
Fortunala - Leopol o di Lodovico - Raimondi Adelgonda, il primo anche a la inoplie sua Seratini Carolina - la moglie saa Dondi Carolina, il primo
Paolo di Antonio - Pietro di Antonio quale rappresentante i figli minorenai Luigi di Antonio e la moglie sua Cer· anche quale rappresentante i flgli mi-
e la moglie sua Borsari Carolina, il Filomena, Maria, Giovanni ed Adelina chiari Maria - Enrico fu Pasquale e norenni Enea, Filomena, Aldo e Odoar-
primo anche quale rappresentante il - Giuseppe di Geminiano - Angelo fu la moglio sua Gorzoli Maria, il prirno do - Ferdinando di Massimiliano e la
figlio minorenne Antonio - Sante fa Giovanni e la moglie sua Cerchiari ancho quale rappresentante i figli mi rooglio sua Magnoni Maria, il primo
Luigi e la moglie saa Piecinini Maria Madtialena - Antonio fu Gregorio e la norenni Aristodemo, Pasquale. Arto abehe qua!e rappresentante il flglio
- Silvestro di Sante o la moglie sus möglie sua Storchi Luigia - Luigi di misia - Geminiano fu Pasquale e la minorenne Ferdinando - Antonio fu
Silvestri Adelina, il pritno anche quale Antonio e la mogile sua Benettini Ma. moglie sua Marti Rosalia - Eurico fu Filippo e la moglie sua Piccinini Raf-
rappresentante i figli minorenni Te- rianna - Francesco. Anselmo e Dome Silvestro e la moglie sua Grossi Ma- faena - Ilatraele fu Vinconzo e la mo-
resa e Gaetano - Fortunato fu Luigi nica di Antonio - Antonio fu Natale - ria, il prinfo anche quale rappreserg- glie sua Se afini Anna - Serafina fu
e la moglie sua Garuti Berbara - Ge Egidio di Antonio o la moglio sus Bor- Lante i figli minerenni Anselmo O LUl¯ PieLPO - VÍnOOnZO fu AngelO O ÏR DO-
rolamo fu Luigi - Carlo fu Silvostro - sari Maria - Luigi di Antonio- Abdon gia - Adelina fu Eurico - Ferdínan<to glie sua Gabrielli Angela - Eugenio
Vincenzo fu Angelo - Galli Clorinda fu Vincenzo o la rooglio sua Bizzari tu Vinconzo e fa moglie sua Ucila Casa fu Angelo - Cesare di Eugenio e la
fu Giuseppe vedova Bruni. Faustins, il prirno anche quale rappre- Irene - Gaetano fu Ahtonio e la moglie moglie sun Boreri Emilia. il primo
Corradi Celeste fu Vincenzo e la mo- sentante il liglio minorenne Nicodemo sua Do Malia Rosa, il prituo anche anche quale rappresentante i flgli mi-

glie sua Zoholi Elisabetta - Franecoco - Bone:letto fu Fortunato e la moglie quale rappresentante la 11gaa mmo norenni Virginia e Chiara - Vincenzo
fu Pietro o la Inoglio sua Righi Giu sua Benalti Adelina, il primo anche renne Te;esa - Giuseppe di Gaetano - fu Carlo, snehe quale rappresentantô
slina, il primo anche quale rappresen- quale rapproscutante la figlia mino. Gaetano fu Romaaldo, ancile qu:de la fiella minorenne Erminia - Beatrice .

tanto i figli minerenni Leone, Gio anni renne Teresa - Pasqwde fa Fortunato rappresentante la 11glia mmarenne Er-ini Òiacomo anche pei figli minori
ed Anna - Vincenzo di Francesco - e la moglie sua Zonah Paolina - Carlo nesta - Gaetano fu Vincenzo - Pietro Enrico I.uigi o Speriadio - Rosa fu'
Luigi fu Pietro - Gaetano fri Domenice fu Vincenzo e la moglie sua Bompani fu Vincenzo - Catterina fu Pietro - Giovanni ved. Bruni.
e la moglie sua Vace-ri Alfonsa, il Rosa - Giuseppe di Carlo _e la moglie Giuseppe fu Francesco e la moglie sua Piecinini Achille fu Lodovico - An-
propo snehe quale rappresentapte i sua Piccinini Aldegonda, 11 primo aig Reggiani Leonilde - Leopoldo e Rat- oibale fu Lodovico e la moglié sua
tigh minorantu Augusto e thig:1elmo che quale rappresentante dei figh ini. Iaele di Giuseppe - Giuseppo fu Lucio 31azzioli Rosa - Angelo fa Giuseppo
- Emilia fu Domemco - Umgi 19 Ge- noreent Laosiva, Teresa e Riccardo e la nacglie sua Forghieri Maria - Ito'

e la moglie sua Zoboli Leonilde - An-
nesio e la inoglie sus Bortolamasi Bea- Luigi Augusto di Giuseppe - Dome- clolfo at Giuseppe e la moglie sua Mon «elo e Domenica fu Natale - Angelo
trice, il pnmo anche quale rappres n- men fx Aptonio - Domenico fu Cari tagnant Agata Fortunato di Guyeppe Ë\ Vincenzo e la moglie sua Zoboli
tante il figho mmerenne Giovanni - e la mogue sua Grenz. Maria - Pio di - Bernardo fu Lueto e la moglie sua Annunziata - Giuseppe di Fortunato
Elia, Ernesta e Bettina di L+gi - Ro- Domenico - Flaminio fu Giuseppo e la91artinelli Matilde - Angelo di 13er-

- Angiola fa Battista - Geminiano di
salia fu Celesto - f arenti Adele fu Co- niugha sua ytefani Pasqua - Fortunat nardo e la moglie sua Seccina Elma-

Andrea e la moglie sua Gibertini Li.
save vedova Corram. fu Luigt - Otuseppe fu Antomo - Giu hetta, n primo anche quale rappresen^ borata, il primo anche quale rappre-
Cerchiari Antonio fu Giovano o la soppo ni Domenico e la maghe sua tard la figlia imnorenne Catterina -

eenlante il ndio minorenne Giulio -
moglie sua Barberini Barbara - Mala- Gottieri Maria il primo anctie quale Lmp fu Michele e la moglie sua Toni

Andrea fu Giovanni anche quale rap-
goli Luigia vedova Cerchiari, quale rappresentanto 1 ílgh minorenni Ado ijaatrice - Achille di Luigi - Maria e ¡>rosentante il figlio minorenne Giu-
rappresentante i flgli minorenni Cer- lina, Carlo ed Alfonso - Giovanni fy Ohmpia fu Carlo - Massimiliano fu

seppe - Angelo e Rodolfo di Andrea -

cluari Enoco, Cleto, Leonida ed Er- Vincenzo e la moglie sua Morselli Emi- Giovanni e la moglie sua ZohaJi Giu-
Alfonso fu Pasquale anche quale rap-

nesta fu Giovanm e per se Cerchiari fia - Gennmayo fu Giacomo e la mo- seppa - Pietro fu Arcangelo e la mo'
presentante i tigli minorenni Primo,Antonio fu Vincenzo e la moglie sua glio sua Siglunolrl Catterina - Giacomo glie sua Budriesi Giuseppina, 11 primo Clarico, Zelinda e Oliva - Cesare fa

Montorsi Giuseppina - Luigi di Auto- fu Giuseppe - Giacomo fu Stefano e la anche quale rappresentante 11 figlio Giuseppe e la moglie sua Vaccari Do-
nio e la moghe sua Vellani Enrica - ruoglie sua Zoholi Rosa - Luigi di Gia- minoreune Augusto - Quirino tu Vin

rientea, il primo anche quale rappro-
Amilcare di Antonio e la moglio sua corno e la moglie sua Picemini For- cenzo e la moglie sua Melotti Adelaide sentante i figli minorenni Giuseppe,Mon anari Elvira - Cesare fu Giuseppe tuna, 11 primo anche quaie rappresen- 11 primo anche quale rappresentante LImberto e Silvia - Massimiliano fu
e la moglie sua Clo Adelaide, il primo tante i figli minerenni Giustma e Lo- la ligha mmorenne Geltrude - Rosa fu Pasquale - Anselmina fu Sante - An-
anche quale rappresentante il tiglio mi dovico - Leonzio di Giacomo o la mo- Ferd:nando - Sofia fu Antonio - Sante ilunziata fu Luigi - Antonio fu Carlo
norenne Egidio - Fortunato fu Gio- glic sua Borghi Lucia - Giuliano fa fu Michele e la moglie sua Bavutti

e la mo lie sua Culari Regina - An-
Vanni e la moglie saa Golfieri Rosa, Luigi o la moglio sua Martim Luigia Marta, il primo anche quale rappre- tonio fu Carlo e la moglie sua Cer-
il pritpo anche quale rappresentante - Giuseppe di Giuhano e la moglie sua sentante i figli mmorenni Floravante chiari Filomena, il primo anche quale
11 figlio mmorenne Geminiano - Gac- Tori Alba - Luigia, Eugemo ed Au e Vmcenzo - Stefano fu Domenico e

rappresentante il figlio minorenne
tano fu Luigi e la moglie sua Bovini gusto di Giuliano - Luigt fu Domemco la moglie sua Rovatti Costanza, i) Primo - Antonio fu Giovanni e la mo-
Beatrice, il primo anche quale rappre- e la moghe sus Cerchiarl Fi:omena, primo anche qualo rapprer.entante i glie sua Zoboli Eugenia - Antonio fu
sentante la 11gl.a mmarenne Angela - il prupo anche quale rappresentgnte figli rmnoronni Giuseppo, Domenteo e

Giovanni anche quale rappresentante
Gaetano e Beatrice fu Petronio - Gio- d tiglio runorenne Alfredo - Luigt fu Adonso - Antomo fu Domenico anche

il figlio minorenne Lazzaro - Pasquale
vanni fu Giuseppe e la moglie sua Giovanut e la moglie sua Vaccart Cat- quale rappresentante il figlio mino¯

cli £ntonio e lamoglio sua.ZoboliMa.
Rovatti Agata - Luigi di Giovanni e terina - Augusto di Luigi e la moglie renne Carlo - Gaetano fu Domenico -

ria Luigia - Giuseppe di Antonio -
la moglio sua Salvioli Marcella , il sua Pozzetti Emilia, il primo anche Alfonso fu Luigi - Maria fu Luigi ve- Antonio fu Giuseppe e la moglie sua
primo anche quale rappresentante la quale rappresentante la ilgha mmo- dova Ansaloni - Gesualda fu Luigt ve- Tagliavini Maria - Antonio fu Luígio?
figlia minorance Imelda - Antonio fu renne Marceluna - Amadio di Luigi e dova Ansaloni' la moglie sua Serafini Giustina - Gio-
Giuseppe e la moglie sua Zanasi Te- la moglie sua Nicot Teresa - Mana fu Medici Cesare fu Angelo e lamoglie vanni di Antonio e la moglie sua Ca
resa, il primo anche quale rappresen- Sante - Marcellina fu Natale - Massi- sua Bencivennt Adelaide, il primo ati- vazza Rosalia - Antonio fu Silvestro,o
tante le figlie minorenni Giuseppina, nuliano e la moglie sua Tusini Eli che quale rappresentante i figli mi. la moglie sua Gazzotti Luigia - Luigi
Angiola e Adelmina - Giuseppe fu An- sabetta, il primo anche quale rappre- norenur Augusto e Giulio - Ermmia'

fu Antonio e la moelie sua Vecchi
tonio e la moglie sua Picemini Maria. sentacto 1 figh mmorenni Luigt e Ma- Alfonso e Roberto di Cesare - Giu-

Adele - Antonio fa Stefano e la moglio
il primo anche quale rappresentante ria - Agostino di Massimiliano e lit mo- seppe fu Pellegrino - Pietro fu Angelo

sua Trentini Giovanna - Antonio fu-
la 11glia minorenne Elena - Quirino fu glie sua Guerzoni f3rigida - Ehsa di e la sua moglie Form Amalia, il primo Stefano e la moglie sua Ansaloni Te-
Giuseppe e la moglie sua Grenzi Isa- Massimiliano - Lazzaro fu Lorenzo o ancho quale rappresentante i figli mi- resa, il primo anche quale rappro-
bella - Luigi fu Demenico - Carlo di la moglie sua Zoboli Isabella, il primo uorenni Enea o i Amedeo e Tarsilla - sentante la figlia minorenne Augusta
Luigi o la moglio sua Cavam Luigia, anche quale rappresentante il figlio Petronto fu Costante.
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Massimiliano di Antonio - Augusto Francesco e la moglie sua Borsari Cn- moglie sua Serafini Maria, il primo rappresentante i flgli minorenni Ciro,fu Vincenzo - Bartolomeo fu Pietro e rolina, il primo anche quale rappre- anche quale rappresentante la tiglia Leonardo, Maria e Genoveffa - Natale
la moglie sua Tavoni Maria, il primo sentante la figlia minorenne Emilia - uùnorenne Catterina - Carolina di Gio- fu Silvestro e la moglie sua Serafini
anche quale rappresentante i figli mi. Gaetano fu Andrea e la moglie sua vanni - Michele fu Girolamo - Giu- Beatrice - Carlo di Natale anche quale
norenni Pia, Eugenio e Guida - Carlo Sighinolti Maddalena, il primo anclie seppe fu Lorenzo e la moglie sua Leo· rappresentante il tiglio minorerne Pri-fu Fihppo e la moglie sua Cloni Te. quale rappresentante la figlia mino- nardi Giustina, il primo anche quale mo - Pasqua, Giuseppe e Giulio di
resa - Carlo fu Luigi e la moglie renne Carolina - Andrea, Giuseppina rappresentante il figlio minorenne Se- Natale - Oiiesto fu Antonio e la mo-
Bua Tavernari Alba - Carlo fu Lui- ed I;gidio di Gaetano - Gaetano fu con to - Giuseppe fu Massimiliano e la glie sua Gazzotti Pasqua, il primo an-gi e la moglie sua Zoboli Teresa, ßattista - Giuseppe di Gaetano e la moglie sua Marzi Marianna, il primo che quale rappresentante la figlia mi-11 prono anche quale rappresentante ninglie sua Tosatti Cristina - Gemi- anche quale rappresentante i flgli mi- norenne Cesira - Luigi fu Antonio -

il figlio minorenne Luigi - Giuseppe ruano di Gaetano - Geminiano fu Ber- norenni Itmilia ed Enrico - Giuseppe Paolo fu Francesco e la moglie sua
fu Luigi - Antonio e Mana fu Luigi . naldo e la moglie sua Reggiani Cat- fa Pietro e la meglie sua Grenzi Emi- Zoboli Regina - Luigi di Paolo -

Catterina fu Quirino anche quale rap. terina - Seratlno di Geminiano e la lia, il primo anche quale rappresen- Pasquale fu Giuseppe - Pasquale ft1
presentante i flgli minorenni Carlo, moglie sua Malagoli Anna, il primo tante il tlglio minorenne Pietro -Giu- Pellegrino anche qualerappresentante
Valentino, Carolina e Ferdinan io fu anche quale rappresentante la flglia seppa fu Pietro - Pietro di Giuseppe il figlio minorenne Pietro - Petronto
Lutel - Cecilia fu Luigi - Cesare fu rmnorenne Elvira - Eugenio fu Ferdi- e la moglio sua Alvisi Adelaide, il pri- fu Ferdinando e la moglie sua Piccin-Antonio e la moglie sua Bruni Maria nando e la moglie sua Picciaini Maria mo anche quale rappresentante i figli nini Clotilde, il primo anche quale
- Domenico fu Giuseppe e la moglie fu Francesco, il primo anche quale minorenni Mariano, Ltiigia, Maria, Ro- rappresentante le 11glia minorenne En-
sua Bonettini Rosa Maria - Eugenio rappresentante i figli minorenni An- sa, Antonio, e Mauro - Giuseppe fu rica - Evangelista di Petronio - Pio
di Domenico anche quale rappresen- gelo, Ernesta e Pasqua - Faustina di Siivestro e la moglie sua Vigarani Ma- fu Luigi - Quinto fu Carlo e la mo-
tante i figli minorenni Angiolina o Eugenio - Gaetano fu Ferdinando e la ria - Angiola di Giuseppe - Francesco glie sua Fornetti Teresa, il primo
Luigia - Cristina fu Antonio - Dome- moglie sua Zoboli Letizia, il primo an- di Giuseppe e la moglie sua Barselli quale rappresentante i figli minorenni
nico fu LoreB7:3 anche quale rappre- che quale rappresent. i figliminorenni Anna, il primo anche quale rappresen Annibale e Carlo - Raffaele fu Gio-
Bentante i figh minorenni Battista e Riccardo, Rosa e Ruggero - Gaetano fu tante la figlia minorenne Elisabetta - Vanni e la moglie sua Morselli RosaCatterina - Maria, Alba e Rosa diDo- Luigt e la moglie sua Poppi Antonia - Onesto di Giuseppe e la moglie sua

- Giuseppe di Raffaele - Sante fu Gio-menico - Domenico fu Silvestro - Er. Domenico fu Luigt e la moglie sus Bruni Maria - Silvestro di Gius.-Gius. vanni e la moglie sua Sala Filomena,
menegildo fu Luigi e la moglie sua Tost Elena - Gaet no fu Pellegrino, e fu Silvestro predetto anche quale rap¯ il primo anche quale rappresentanteMartinelli Annunziata, il primo anelicila ruoglie sua Piccimnt Maria - Giu presentante la flgha minorenne Matilde il figlio minorenne Vincenzo - Primoquale rappresentante i figli minorenni seppe di Gaetano - Geminiano fu Gio- - Maria ei Giuseppe - Giuseppe fu Ste-

di Sante - Serafino tu Vincenzo e laVirgimo ed Egidio - Eugenio fu Luigi vanni e la moglie sua Piceinini An- tano e la moglio sua Mari Maria, il inoglie sua Sorzia Oliva, il primo an-
e la moglie sua Balestrazzi Clotilde, seride - Geminiano fu Lorenza e la primo anche quale rappresentante 11 che quale rappresentante il figlio mi-11 primo anche quale rappresentante moglie saa Reggiani Filoinena - Le- tigho minorenne Celso - Achille di

norenne Antonio - Sesto fu Carlo an-
1 fielt minorenni Elena, Giovanni, mettio di Genuntano - Geminiano la Giuseppe - Giuseppe fu Virgilio e 19 che quale rappresentante la figliaGaetano, Maria, Antonio e Raffaele - Luigi e la moglie sua Guerzoni Maria, moglie sua Lancellotti Carohna, il pri- ininorenne Clarice - Silvestro fu Gi>Pederico fu Giuseppe e la moglie sua il primo anche quale rappresentant mo anche quale rappresentante i figl' vanni e la moglie sua Piccinini Do-Sighinolfi Maddalena - Felicita fu Pie- i 11gli minorenm Luigt e Cleto - Carlo mir.orenni Giuseppina, Desiderio ed

menica - Tommaso fu Felice e la
tro - Car>lina fu Carlo - Ferdinando di Geminiano anche qualorappresent. Elisio - isaia fa Bartolomeo e la mo-

Inoglie sua Vignoli Maddalena il pri-fu Antonio e la moglie sua Magna- i figli minorenni Auselrno e Benedetto ghe sua Monzani Rosa, il primo anche mo anche quale rappresentante 1 fi-Vacca Maria - Augusto di Ferdinando - Eugenio di Geminiano e la mogl e quale rappresentante il tiglio mino¯ gli minorenni Annunziata, Agostino,e la moglie sua Brunt Gesualda, il sua Prandini Maria, il primo anctie renne Carlo - Lazzaro fu Serafino e la Antonia e Luigi - Beatrice e Felice diprimo anche quale rappresentante i quale rappt;esentante la figlia mmo- moglie sua Tont Maria, il primo an-
Tommaso - Ulisse fu Antonio e la mo-figli minorenni Armanda, Vittoria ed renne Martina - Ferdinando di Gemi- che quale rappresentante 1 ligli mmo- - - . . - -

Artemio - Ferdinando fu Felice e 1, uiano - Geminiano fu Marco e la mo- renni Rosalia, Aristodemo - Leopoldo elle sua Canova Virginia, 11 pruno an-

moglie sua Lippi Maddalena - Pellie- glie sua Donini Tere°sa il primo anche fu Giuseppe o la moglie sua Setti Gio-
cl en te r pere nta te i figli mino

clarlMaria fu Eugenio, ved. Piccinini- quale rappresentante il ligho unno- vanna, 11 primo anche quale rappre¯ fu Antonio e la moglie sua ReggianiSorzieri Maria.fu Giovanm ved. Pic- renn i Mauro - Maria di Geminiano - sentanto i fleh minorenni Giuseppe e
cinini - Malagoli Luigia fu Angelo ve. Geminiano fu Vincenzo e la moglie sua Adele - PrirBo di Leopoldo e la moglie

Elena - Ercole e Marcellina fu Anto-

dova Piccinini - Chiossi Rosa fu Luigi Miglioli Rosa il primo anche quale rap- sua Obedini Medarda - Luca fu Fer- nio - Vincenzo fu Antonio e la mog e

anche quale rappresentante la figlia presentante i figli minorenni RafTaele, dinando e la moglie sua Lorenzini sua Chiossi Carolina, il primo anche

minorenne Piccinini Aldegonda fu An- Achille ed Albina - Giovanni ed Evan- Luigia - Lucia fu Giuseppe - Lucia til r¡uale rappresentante i figli minorenni
gelo - Lodi Palma fu Agostino ved. gelista fu Angelo - Giovanni fu Anto- Micheio - Luigi fu Antonio e la mo- Primo, Riccardo, Isabella e Giuseppina
Piccinini - Bellei Cristina fu Giuseppe nio e la moghe sua Bertoni Appol'o- glie sua Pedretti Cecilia, il primo an_

- Vincenzo fu Antonio e la moglie sua
ved. Piccinini anche pel figlio mino. nia - Francesco, Vincenzo e Pietro di che quale rappresentante il figlio mi- Incerti Catterina, il primo,anchequale
renne Evangelista fa Serafino - Mo- Antonio - Rag. Giovanni fu Gerniniano norenne Antonio - Luigi fu Antonio rappresentante i figh mmorenm Eu-

nica fu Seratino - Maddalena fu Fran- e la moglie sua Sassoli Amalia il pri- e la moglje sua Ansaloni Annunziata, gemo, Giuseppe e Federico - Vincenzo

cesco ved. Vaecari - Ansaloni Toresa mo anche quale rappresentante le fl- il primo anche quale rappresentante i fu Giacoulo e la moglie sua Penacani

fu Pasquale ved. Piccinini anche pel glie minorenni Amelia, Giuseppina ed flgli minorenni Antonio, Caterina, e Clalia - Vincenzo fu nPasquale e la

figlio minorenne Aniceto fu Pasquale Adele - Luigia, Giulia e Teresa di Gio- Rosa - Ilario di Luigi - Luigi fu Bat- moglie sua Po Maria, primo anche
- Ferdinando fu Giovanni e la moglie vanni - Giovanni fu Giuseppe e la mo- tista e la moglie sua Parmeggiani Te- quale rappresentante

la 11gha unno-

sua Zoboli Maria - Salvatore di Ferdi. glie sua Zoboli Maria. il primo quale resa, il primo anche quale rappresen- renne
Albina - Bavnt Adelaide fu

nando e la moglie sua Astolfl Agata - rappresettante i figli minorenni Desi- tante i figli minorenni Rosa e Baltista
Vincenzo vedova Piccinini - Leonardi

Leop -Ido di Ferdinando e la moglie derio, Costante, Giusto, Giuseppe e Tc- - Luigi fu Carlo, e la moglie sua Mo- ad et i i e ter covedova Picchlim

sua Piccinini Elisa, il primo anche resa - Giovanni fu Giuseppe c la mo- linari Giuditta, pl primo anche quale dova Piccinini - Santo fu Antonio -quale rappresentante la figlia mino glie sua Tori Giuseppa 11 primo anche rappresentante i flgli minorenni Glo-
rcolo di Santerenne Ermmia - Ferdinando fu Vin- quale rappresentante il figlio mino- vanna, Augusto e Giuseppe - Luigifu.E -

cenzo e la moglie sua Cavicchioli Ele- renno Alvino - Giuseppe di Giovanni Giacomo e la moglie sua Baldini Anna : Reggiani Agostino fu Franc. anche
na, il primo anche quale rappresen- e la maglie sua Tori Maria -Gk vanni - Luigi fu Giovanni e la moglio sua quale rappresentante 1 figli minorenni
tante i flgli minorenni Pricio, Marcel- fu Pietro e la moglio sua Storchi Giu- Trenti Maria, il primo anche quale Giuseppo o 11rgmio - Alessandro fu
lina, Costante, Ester, Luigi e Prasse- seppina - Giovanni fu Silvestro e la rappresentante i ligit minocenni Er. Giuseppe - Ing. Alfonso fa Francesco
de - Francesco fu Yineenzo e la mo moglie sua Baldini Annunziata il pri- minio e Giovanni - Amedeo di Luigi - Alfonso fn Sante e Rosa fu Sante -

glie sua Alvisi Luigia. il primo anche mo anche quale rappresentante i figli - Ralfaele di Luigi e la moglie sua Andrea Geminiano e Giuseppe fu Pie-
quale rappresentante i figli minorenni minorenni Agata e Ferdinando - Eva- Sighinolil Virginia, il primo anche tro - Antonio fu Pietro - Antonio fu
Antonio, Anseride e Mauro - Gemi- risto ed Augusto di Giovanni - Giro- quile rappresentante il figlio mino. Giovanni e la moglie sua Ansaloni
miano fu Vincenzo e la moglie sua lamo fu Francesco anche quale rap- renne Ernesto - Luigt fu Giuseppe e Emilia - Giuseppe di Antonio - Anto-

Luppi Maria - F:aacesco fu Geminiano presentante il figlio minorenni Man- la moglie sua Bertacchini Clelia, il nio fu Giuseppe e lamoglie sua Grenzi
e la moglie sua Maselli Caterina - fredo - Giuseppe fu Carlo e la moglie primo anche quale rappresentante la Rosa - Cirillo di Antonio - Antonio fu
Amedeo di Francesco e lamoglie sua sua CioniGiuseppa-GiuseppefuCarlo figlia minorenne Giuseppa-Luigi fu Pietro e la moglie sua Boccolarl Giu-
Vaccari Laura, il primo anche quale e la moglie sua Zoboli Carolina - Giu- Matteo - Teresa di Luigi - Luigi fu seppa, il pruno anche quale rappro-
rappresentante i figli minorenni Au- seppe fu Francesco e la moglie sua Vincenzo - Marco fu Luigi anche sentante i figh mmorenni Attilio, Che-
gusto, Edoardo, Aldegonda e Fiora- Zoboli Elisa - Eugenio fu Francesco e qualo raparesentante il figlio mino- rubina ed Eugenio - Carlo fu Giuseppe
vante - Ferdinando di Francesco e la la moglie sua Grenzi Barbara - Giu- renne Aurelio - Maria fu Andrea - Ma- e la moglie sua Guerzoni Emilia -

moglie sua Baccarani Matilde, il pri- seppe fu Giacomo elamogliesuaReg ria fu Andrea - Maria fu Francesco - Enricodi Carlo e la moglie sua Sera-
mo anche quale rappresentante i figli giani Maddalena, il primo quale rap- Massimiliano fu Francesco e lamoglie fini Clelia, 11 primo anche quale rap-
minorenni Alfonso, Marcellina, Giu- presentante i flgli minorenne Gaetano, sua Piceinini Domenica, il primo an- presentante 1 tigh minorenm Eugenio,
soppina e Teresa - Eugenio di Fran- Anna, Marcellina, Aldegonda, Cheru- che quale ráppresentante il figlio mi- Oreste ed Ermellenda - Geminiano di
cesco e lamoglie sua Cerchiari Maria hina ed Eugenio - Luigi fu Giacomo e norenne Augusto - Marcella di Massi- Carlo e la moglie sua Roncaglia Emi-
-Giovanni di Francesco e la moglio la moglie sua Piccinini Rosa,ilprimo miliano - Mitilde fu Carlo - Matteofa lia, ilprimoanchequalrappresentante
sua Ansaloni Teresa, il primo anche anclie quale rappresentante il íihlio Giulio e la moglie sua Bompani Anna, il figlio minorenne Giuseppe - Rie-
quale rappresentante la figlia mino- minorenne Costante - Giuseppe fu Gio- il primo anche quale rappresentante cardo di Carlo - Cesare fu Francesco
rpune Norina - Carlo fu Luigi o la vanni e la moglie spa Zoboli Lucrezia, le figlic minorenni Maria o Francesca e la moglie sua Orlandini Florinda e
moglie sua Piccinini Rosalia, il primo il primo anche quale rappresentante - Napoleone fu Antonio anche quale Cesare fu Giovanni o la moglie sua
anche quale rappresentante il ílglio il figlio minorenne Amadeo - Giuseppe rappresentante i figli minorenni Rug- Guizzardi Elisabetta, il primo anche
minorenne Aldo - Geminiano fu Luigi fu Girolamo e la moglie sua Piceinini ero e Giuseppe - Napoleone fa Luigi quale rappresentante i tigli minorenm
e la moglie sua Ansaloni Virginia,'11 Giuseppina, il primo anche quale rap- anche quale rappresentante i figli un- Amelia, Giovanni e Cesarina -Cleto fu
primo anche quale rappresentanto i presentante i 11gli minorenni Maria e tiorenni Domenico e Secondo - Napo- Isidoro e la moglie sua Sorzia Angela
figli minorenni Ernesta e Guido - Girolamo - Lorenzo e Chornhina di leone fu Pietro e la moglie sua Ca- - Clotilde fu Luigi - Martinae Melania
Francesco fu Giuseppe - Luigi di Giuseppe - Giovanni fu Girolamo e la rardi Giustina, il primo anche quale fu Francesco - Costante fu Domenico
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e la moglie sua, Mari Clementa, il yed. Tavernari - Radighieri Adeodata Storchi Carolina, il prîmo anche quale Fnrico di Vincenzo - Piccinini Giu-
Imo anche quale rappresentante i fu Giuseppe ved. Reggiani - Vandelli rappresentante il 11glio minorenne seppa fu Lorenzo ved. Serafini anche
11 minorenni ida e Gherardo - Desi- Maria fu Giovanni ved. Reggiani - Muz- Luigi - Geminiano fu Giuseppe e la quale rappresentante la figlia mino-
rio fu Domenico e lamoglie sua An- zarelli Medea fu Mariano ved. Reg- moglie sua Corticelli Gesualda - Giu renne Serafini Anseride fu Giuseppe.

saloni Luigia, il primo anche quale giani - Borgonzini Domenica fu Lo- seppe di Geminiano e la moglie sua Sighinolfl Agostino fu Luigi e la
rappresentante il flglio minorenne Be- renzo ved. Reggiani. Zini Cecilia, il primo anche quale rap- moglie sua Braglia Annunzísta, il
mamino - Eugenio di Desiderio e la Serafini Achille fu Antonio e la sua presentante i figli minorenni Teresa prirno anche quale rappresentante 1

moglie sua Rovatti Adelina - Dome- moglie Zirondoli Beatrice, il primo e clotilde - Achille di Geminiano - figli minoronni Luigi, Sperindio e
meo fu Cirillo e la moglie sua Muz- anche quale rappresentante i flgli mi Geminiano fu Pietro e la moglie sua Vincenzo - Augusto di Agostino . A•
zioli Francesca - Adele, Ildegarda ed norenni Diomira, Luigia, Ernesto, Au- Ansaloni Filowena, il primo anche derito di Agostino e la moglie sqa
Amelia di Domenico - Emilia fu Fi- gusta, Maddalena e Antonio-Serafino quale rappresentanto i figli mino Cavicchioli Marcellina - Alfonso fu
Lppo - Enrico fu Luigi e la moglie fu Antonio e la moglie sua Lodi Ana- renni Adalgisa, Clementa e Luigia - Giuseppe e la moglie sua Parenti Gin-
sua Vaccari Clelia , Carlo di Enrico e stasia, il primo anche quale rappre- Geminiano fu Silvestro e la moglie seppina - Desiderio fu Giuseppe e la
la moglie sus Bevini Maria Luigia, il sentante i figli minorenni Augusto ed sua Piccinini Emerenziana - EnflCO [DOgIiO SUR FiOfini ŸiOISBle - Maria
primo anche quale rappresentante il levaristo - Luigi fu Antonio - Carlo fu di Gominiano e la moglie sua Sera11ni Luigia fu Giuseppe - Angelo fu Carlo
flgho minorenne Gabriele - Enrico fu Giovanni e la moglie sua Cioni OlioÞ Carolina fu Natale - Geminiano fu e la moglie sua Broggi Virginia, iL
Luigi predetto per la figlia minorenne pia, il primo anche quale rappresen- Vincenzo e la moglie sua Ansaloni primo anche quale rappresentante la
Lucia - Gùido di Enrico - Ferdinando tante la figlia minorenne Modesta - Lucia - Margherita di Geminiano - figlia minorenne Imelda - Virginio di
fu Giovanni e la moglie sua Berga- Alfonso, Elena e Santa fu Ciaseppe - Giovanni fu Antonio - Antonio di Gio- Angelo - Angelo fu Fortunato o 14
maschi Palma - Fortunato fu Filippo Alfonso fu Pietro e la moglie sua Ber- vanni e la moglie sua Simoni Caro- moglie sua Baracchi Caterina - Luigi
e la moglie sua Simoni Geltrude - Vit- toni Rosa - Ferdinando fu Pietro - lina, il primo anche quale rappre- e Rosa di Angelo - Antonio fu Do.
torio di Fortunato - Francesco fu An- Amalia fu Antonio anche per la figlia señtante le figlie minorenni Regina e menico e la moulie sua Ascari Maria

ge_lo e la sua moglie Arlotti Elisa, il minorenne Pasqua - Emidio fu Vin- Adelina - Alfonso di Giovanni e la Antonio fu Luigi e la moglie sua

rimo anche quale rappresentante le cenzo - Antonio fu Giuseppe e la mo- moglie sua Guerzoni Carolina - Gio- Saetti Laura, il primo anche quale
lie minorenni Cleofe, Clemente e gFe sua Allegretti Anatolia, il primo vanni fu Giuseppe e la moglie sua rappresentante i 11xli minorenniAdolfo
ria - Giovanni fu Francesco e la anche quale rappresentante la 11glia Passerini Lucia, il primo anche quale e Rosa - Carlo fu Luigi e la moglio

moglie sua Gandolfl Adelaide - Sofia minorenneTeresa-Emma, Iginia, Ugo, rappresentante i figli minorenni Na- sua Sighinolfl Maddalena fu Leandro
di Giovanni - Giovanni fu Giuseppe e Callista, Luigia e Pia di Antonio - An- poleone e Matilde - Anselmo di Gio- - Daniele fu Carlo - Ventura di Da-
la moglie sua Uguzzoni Maria, il primo tonio fu Giuseppe e la moglie sua vanni e la moglie sua Silvestri EU- nielee la moglie sua Tavernari Fran-
anche rappresentante i figli minorenni Piccinini Rosa - Raffaele di Antonio frosia - Lugli Gaetana fu Pietro ve- cesca, il primo anche quale rappre-
Giuseppe ed Ernesto - Giuseppe fa e la moglie sua Bruni Carolina - An dava Serafini - Trentini Emilia fu Ro- sentante i figli minorenni Giuseppina,
Antonio e la moglie sua Melotti Re- tonio fu Pellegrino e la moglie sua mano ved. Serafini, anche quale rap Aldina ed Einesto - Giovanni di Da-
gina il primo anche quale rappresen- Neri Maria Luigia - Benedetto fu An- presentante il figlio minorenne Ce- niele - Domenico fu Battista e la mo-
tante i figli minorenni Alfredo ed An- tonio e la moglie sua Ferri Carolina - sare fu Cesare - Anderlini Matilde ve- glie sua Bacchelli Laura - Felico fu
tonio - Geminiano e la moglie sua Ansel . 0 fu Antonio e la moglie sua dova Seratini - Grenzi Matilde fu Vin Vincenzo e la moglie sua Cavazzuti
Coppi Giovanna, il primo anche quale Campani Clotilde, il primo anche quale cenzo ved. Serafini - Sighinolfi Ma- Pasqua - Gaetano fu Giacomo e la

rappresentante i figli minorenni Man rappresentante la flglia minorenne Vir- tilde fu Ignoto ved. Seratini - Garuti moglie sua Bedeschi Giuseppa, il
fredo ed Angelica - Domenico fu An- ginia - Michele fa Antonio e la moglie Luigia fu Giuseppe ved. Soratini - pnmo anche quale rappresentante .1
tonio e la moglie sua Zoboli Annun- sua Parmeggiani Chiara, il primo an- Goldoni Annunziata fu Stefano ve- flgli minorenni Vittorio, Aldegonda e

ziata, il primo anche quale rappresen- che quale rappresentante le figlie mi- dova Serafini - Anderlini Francesca Diego - Gaetano fu Luigi e la moglie
tante i figli minorenni Golfredo, Gio- norenni Clarice e Clorinda - Giovanni fu Camillo ved. Serafini - Dondi Ma- sua Bergonzini Clementa, il primo
Vanni, Rosa, Elvira, Teresa e Marcel fu Luigie la moglie sua Raimondi Rosa, ria fu Luigi ved. Serafini - Casari anche quale rappresentante i flgli
lina - Gaetano fu Antonio e la moglie il primo anche quale rappresentante Rosa fu Luigi ved. Seratini, anche minorenni Letizia, Luigi, Elisa,Stella,
sua Gatti Maria Luigia, il prin.o anche la tiglia minorenne Maria - Eugenio quale rappresentante la figlia mino- Pompeo ed Argia - Giovanni fu For-

quale rappresentante i figli minorenni fu Giovanni e la moglie sua Pancotti renno Serafini Adelisa fu Giuseppe - tunato e la moglie sua Marchi Anto-
Ernesta, Diomira e Desolina - Andrea Anna, il primo anctie quale rappre- Girolamo fa Sante e la moglie sua nia, il primo anche quale rappresen-
fu Antonio e la moglie sua Gullini sentante il figlio minorenne Riccardo - Panzetti Adelina - Pietro fu Sante tante la figlia minorenne Maria Luigia-
Maddalena, il primo anche quale rap Serafina fu Luigi - Bernardo fu Giu- - Alfonso fu Giuseppe - Giuseppe fu Giuseppe fu Domenico e la moglie sua
presentante i figli mincronni Emidio seppe e la moglie sua Reggiani Maria, Vincenzo e la moglie sua Stanzani Bulfarini Maddalena, il primo anche

,

e Silvestro - Giusoppe fu Patrizio e la il priWo anche quale rappresentante i Emilia - Luca fu Antonio e la . mo- quale rappresentante la figha mmo-

moglie sua Bertacchini Carlotta il pri- figli minorenni Adelina, Giuseppe, Cla- glie sua Dotti Mariana - Antonio di renne Maria - Giuseppe fu Felice --

mo anche quale rappresentante il figlio rice, Onesto, Anselmo e Lucia - Te- Luca - Elisabetta di Luca - Angelo fu Tommaso di Giuseppe anche quale
minorenne Giovanni-OiuseppefuPie resa di Bernardo - Carlo fu Giuseppe Antonio anche quale rappresentante rappresentante i figli minorenni Ca•
tro - Giuseppe fu Pietro e la moglie e la moglie sua Vaccari Maddalena, il le figlie minorenni Lucia, Rosa e rolina Anna, Giuseppa ed Angiola -
sua Piccinini Catterina il primo anche primo anche quale rappresentante la Maria - Leopoldo fu Giacomo e la Giuseppe fu Leandro e la moglie sua

quale rappresentante i figli minoretmi figlia minorenne Ermelinda - Rosa fu moglie sua Neri Anastasia - Luigi fu Tavernari Giuseppa, il primo an he

Maria Teresa e Pietro - Leonilde fu Cesare - Cesare fu Giuseppe e la mo- Quirino e la moglie sua Pedretti Ca- quale rappresentante i figli minorenni
Felice - Leopoldo fu Angelo e la mo- alie sua Ferrari Maria - Cesare fu rolina, if primo anche quale rappre- Mauro, Giosuò e Fulvia - Quinto ed;
glie sua Azzali Liberata - Primo di Pellegrino e la moglie sua Zoboli Pa- sentante la flglia minorenne Angiola Aniceto di Giuseppe - Giuseppe fu

Leopoldo e la moglie sua Dotti Alde- squa Fortunato di Cesare o la moglie - Maria fu Celso - Maria fu Giovanni Pietro e la moglie sua Grossi Luigia,
gonda - Amos ed Angelo di Leopoldo sua Zoboli Giuseppa - Cleto di Cesare anche pel figlio minorenne Cesare fu il primo anche quale rappresentante il
- Luigi fu Bernardo e la moglie Reg- e la moglie sua Zoboli Rosalinda - De- Luigi - Massimiliano fu Pasquale e figlio minorenne Gaetano - Prassede

giani Cristina fu Carlo-Luigi fu Carlo siderio fu Luigi e lamoglie sua Giber- la moglie sua Zoboli Giuseppa, il di Giuseppe - Ferdinando di Giuseppe
e la moglie sua Bellei Maria - Grego- tini Matilde, il primo anche quale rap- primo anche quale rappresentante il e la moglie sua Borsari Maria - Ce-

rio di Luigi - Luigi fu Domenico e la presentante le flglie minorenni Augu- 11glio minorenne Anselmo - Euge- sare fu Pietro anche quale rappresen-
tuoglie sua Piccinini Maria Luigia, il sta e Giulia - Enrico fu Fedele e la nio fu Pasquale e la moglie sua tante i figli minorenni Massunillano e
rimo anche quale rappresentante la moglio sua Martinelli Maria, il primo Gueyzoni Rosa - Paolo fu Annibale Policarpo - Evangelista di Cesare -

glia Marcellina - Luigi fu Pietro e anche quale rappresentante i figli mi- - Geminianc di Paolo e la moglie Laura fu Lorenzo - Elisa fu Giuseppe
a moglie sua Ansaloni Giuseppa, il norenni Evaristo e Marcellina - Primo sua Panzetti Lucia, il primo an- - Fulvia, Alberto, Celsa e Fioravante

primo anche quale rappresentante il e Carlo di Enrico - Ernesto fu Paolo che quale rappresentante i figli mi· fu Giuseppe, rappresentatí, perche mi-
figlio minorenne Emilio - Giuseppe di - Eugenio fu Paolo - Eugenio fu Paolo norenm Primo Evangelista - Angelo norenni, dalla madre Laura fu Lorenzo
Luigi - Tommaso e la moglie sua Ro- e la moglie sua Sorzieri Teresa - Fer- fu Lorenzo e la mog ie sua Zoboli predetta Vaccari Teresa fu Angelo ved.
sta Santa - Eugenio di Luigi - Luigia dinando fu Luigi e la moglie sua Pas- Regina il primo anche (¡uale rappresen- Sighinolfi anche per la figlia minom

fu Antonio - Rosa fu Romualdo - 1si- serini Catteriua - Massimiliano di Fer tante la figlia minorenne Virgmia - renne Sighinolfl Carolina fu Vincenzo

doro fu Romualdo e la moglie sua dinando - Annibale fu Luigi e la moglie Pellegrino fu Giovanni e ta moglie - Malavolti Teresa fu Luigi ved. Si-

Zini Clotilde - Giuseppe fu Alfonso - sua Grenzi Giuseppa-CelestefuLuigi su Boni Maria, il primoanche quale ghinolfi - Borsari Giovanna fu Domo-

Rosalia fu Filippo - Sante fu Pasquale e la moglie Grenzi Albina, il primo rappresentante i flgli minorenni Sil- nico ved. Sighinolfi - Riva Luigia fu

e la moglie sua Rebuttini Matilde - anche quale rappresentante la figlia vestro, Cristino e Giustina - Pelle- Costante ved. Sighinolfl - Leandro fu
Carlo di Sante e la moglie sua Rub- minorenne Maddalena - Filippo fu Sil- grino fu Vincenzo e la moglie sua Giuseppe e la moglie sua Letti Mar-

biani Elisabetta il primo anche quale vestro e la moglie sua Piceinini Giu- Gibertoni Maddalena, il primo anche collina - Leopoldo fu Giuseppe e la

rappresentanteifigliminorenniEmidio seppa, il primo anche quale rappre- quale rappresentante i ßgliminorenni moglie sua Sighinolfi Domemca fu

e Cesira - Alfonso di Sante e la moglie sentante i'figli minorenni Cesare, Au- Natale e Virginia - Pietro fu Giovanni Antonio, il primo anche quale rappre-
sua Borghi Adele, il primo anche quale gusto, Amadio e Clarice-Silvestro, Ma- - Rosa fu Antonio - Serafino fu Do- sentante i figli minorenni Oreste, Á-

rappresentante i figli minorenni Egidio rianna e Giuseppe di Filippo - Fortu- menico e la sua moglio Gavani Bar- lessandro ed Angelo - Secondo di Leo-

Elisa, Rosa, Cleto ed Ernesta - Silve- nato fu Antonio e lamoglie sua Zoboli bara, il primo anche quale rappresen- poldo - Lodovico fu Leandro e la mo•

stro fu Giovanni - Abdon fu Giovanni Brigida il primo anche rappresentante tante i figli minorenni Rosalia e Do- glie sua Gibellini Apollonia, il primo
e la moglie sua Magnoni Rosa, il pri- il figlio minorenne Antonio - Primo di menico - Desiderio di Serafino - Se- anche quale rappresentante 1 flglimi-
mo anche quale rappresentante i figli Fortunato - Fortunato fu Giuseppe e la ralino fu Giuseppe, anche quale rap- norenni Francesco, Genoveffa, Rosa e

minorenni Giovanni, Ubaldo, Augusto, moglie sua Losi Gius. - Sperindio fu presentante il figlio minorenne Raf- Leonardo - Luciano fu Lodovico -

Maria, Riccardo e Primo - Angelo di Giuseppe - Fortunato fu Luigi e la mo- faele - Luigi di Serafino - Seratino fu Paolo di Luciano e la moglie sua Lodi
Abdon e la moglie sua Zoboli Maria- gliesuaMaramottiElisa ilprimoanche Silvestro e la moglie sua Zoboli 0- Candida, il primo anchequalerapprog
Vienna fu Antonio - Vincenzo fu Giu- quale rappresentante i figli minorenni limpia, il primo anclie quale rappre- sentante la figiia minorenne Maria -

seppe e la moglie sua Pellacani Luigia Luigi e Prassede - Fortunato fu Luigi sentanto i figli minorenni Gregorio ed Nazario di Luciano e la moglie nua

- Massimiliano di Vincenzo e lamoglie - Francesco fu Luigi e la moglie sua Ernesto - Aniceto di Serafino - Vin- Olivieri Marianna, il prima ancho

sua Bagni Isabella, il primo anche Guerzoni Zenobia - Francesco fu An- cenzo fu Antonio e la moglie sua Zo- quale rapþresentante il figlio mino-

quale rappresentante la flglia mino- tonio e la moglie sua Malagoli Maria boli Teresa - Onesto di Vincenzo e revne Michele - Luigi fu Carlo e la-

renne Marcella - Maria fu Francesco - Geminiano fu Carlo e la moglie sua la moglie sua Piceinini Artemisia - moglio sua Trentini Marianna An-
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tonio di Luigi - Luigi fu Ferdinando Tinti Guglielmina fu Giovanni - Te- Cesira e Chiara - Alfonso di Gemi- il primo anche quale rappresentante
e la moglie sua Gualtieri Luigia, il resa fa Carlo - Allegrettifa Luigi, vo- niano o la moglie sua Bortolomasi la flglia minorenne Maria - Giu-
pruno al.che ralppresentante _la figlia dova Tinti. Filomena - Adelina di Geminiano - seppe fu Gaetano - Alfonso fu Ce-
minorenno Larohna - Pompeo di Luigi Tori Antonio fu Giuseppe e in mo- Geminiano fu B=rtolomeo e la moglie sare e la moglio sua Pollacarii Diomirae la moglie sua Analont Annunziata olio sua Cerchiari Parqua - Benve- sua Malagoli Luigia - Teresa fu il 1° anche quale rappresentante i figli- Eugemo fu Ferdinando e la moglie. Tuto fu Paolo o la moghe sua Cremo. Carlo Coverzoli vedova Vaccari, an- minorenni Cesare Maddalena - Alfonsosua Borghi Clotildo, 11 primo anche nini Petronilla - Domenico fu Giu. che_pel figlio minorenne Fioravante fu fu Giovanni e lamoglie sua Sighinolflquale rappresentanto il figlio mmo- seppe e la moglie sua Cremonini Cat. Enrico - Geminiano fu Felice e la Rafïaella - Anastasio fu Antonio - An-
renne Giuseppe - ßeatrice di Eugenio terina, il primo anche quale rappre- moglie sua Piceinini Regina - Luigi drea fu Domenico 'e la moglie sua
- Enrico fu Andrea e la moglie sua sentante i figli minoreuni Giovaun¡, di Geminiano e la moghe sua Goldoni Reggiani Lucia, il primo anche qualeCasaluni Monica, il primo quale rap- 'daddalena e Giuseppe - Clemente di Clelia, il primo anche quale rappre rappresentante i figli minorenm An-
presentante il figho minorennoAndrea Domenico - Geminiano fu Giuseppo e sentante il flglio minore Antonio · drea ed Ernesto - Angelo fu Giovanni
- Dionisio e Feralinando fu Andrea - la moglie sua Francesconi Giulia .

Giacomo fu Pietro e la moglie sua
- Candida fu Giovanni - Angelo fu

Onesto fu Gmyoppe e la mop.lie sua Idagenio di Geminiano e la moglio sua Piccinini Maria, il primo anche quale Paolo e la moglie sua Cuochi Marian-Panzetti Carolma, il primo a14ehe quale Zoholi Margherita, il primo anelle rappresóntante i figli minorenni Con- na, il primo anche quale rappresen-
rapir. i figh minorenm Gmseppma, quale rappresentanto i figli minorenn¡ cordia ed Anselmo - Giovanni fu Lui- tante la figlia minorenne Teresa - Er-
Silvio o Marcellina - Luigi Onesta e Alberto ed Ersilia - Railhele di Gemi- gi e la moglia sua Surzi Rosa, il nesto e Marcellina di Angelo - Anna
la moglie sua 1 ggianiVienna - 00' u niano e la moglie sua Zanarini Ade- primo anche quale rappresentante i fu Gioacchino - Antonia fu Cesare -di Onesto - Paolo fa Carlo - Pa. lo laide, il primo anche quale rappre. figli ininorenni Ferdinarido, Fortunato Antonio fu Giuseppe e la moglie suafu Giacomo - Alfonso di Paolo - Ca sentante i ílgli minorenni Aldo e Vir. ed Augusto - Giovanni fu Matteo e Luppi Rosa, il primo anche quale rap-rolina fu Giuseppo - Geminiano ed A- ginia - Carlo e Rosa di Geminiano la moglie sua Piceinini Liberata - Er- presentante i figli minorenni Egidioniceto di Paolo - Luigia fu Giuseppe Giuseppe fu Luigi e la moglie sua mnio di Giovanni e la moglie sua ed Annunziata - Ernesto di Antonio -Luigt fu Giovanni e la moglie sua Garuti Maria - Massimiliano fu Fer. Ferrari Maria, il primo anche quale Antonio fu Giuseppe e la moglie suaMarchest Maria - Pietro fu Arcangelo dinando e la moglie sua Trentini Ma. rappresentante i figli minorenni Atti- Morselli Maria Luigia, il primo anchee la moglie sua Neri Maria, 11 primo ria - Augusto fu Ferdinando - Massi. Ilo, Creepino ed Ermanno - Giuseppe quale rappresentante i figli minorennianche quale rappres. il figlio mino- tailiano fu Geminiano e la moglio sua tu Abdon e la moglie sua Sacchi Augusto, Manfredo e Riccardo - Paolo
renne Lorenzo - P,atfaele fu Giuseppe Zeechi Maria, il primo anche quale Santa - Giuseppe fu Benedetto e la di Antonio - Antonio fu Romualdo e
- Roberto fu Gemmmno e la moghe rappresentanto i figli minorenni Gio. moglie sua Frigieri Rosa - Fulvio di la moglie sua Serafini Maria - Anto-
sua Alessandrini Elisa - Cristina: vanni, Giuseppe, Alba, Pasquale eu Gmseppo anche quale rappresentante nio fu Sante a la moglie sua Picci-
Gostavo e Gregorio di Roberto - Flivira - Brandoli Maria fu Autonio, la tlgiin minorenne Lucia - Giuseppe nini Maria - Bartolomeo fu Sante e laRoen fu Geruntano - Rosa fu Pietro ved Tori. fu Francesco e la moglie sua Silin- moglie sua Roncaglia Apollonia - Santeanche quale rappresentante la figlia Vaccari Adelina fu Giuseppe, anche gardi Teresa - Giuseppe fu Pietro e la di Bartolomeo - Alba fu Pietro - Battistammerenne S hmolfl Adelaine fu Gae-

quale rappresentante il figlio mim> inoglie sua Tavernari Remivia, il pri: to Pietro - Pietro e Vinconzo di Battistatano - Amed di Gaetano - Vittorio· renne Giuseppe fu Luigi - Alberto fu ino anche quale rappresentante i fi i - Carlo fu Francesco - Giuseppe dia nesto e la moglie sua Na°
Giovanni e la moglie sua Goldon: Ma- rumorenni Narciso ed Alfonsa - Giu- Carlo - Carlo fu Sante e la mogliescimbeni Laura - Teresa fu lgnoto ° ria, il pritno anche quale rappresen seppe fu Saturno e la moglie sua Zo-

sua Scapinelli Marit - Ernesto di CarloGius pe fu Arcangelo e la moglie tante la flglia minorenne Adelina -

boli Adele - Leandro fu Biagio e la e la moglie sua Reggiani Cleofe - Carlosua holi Giuseppa, 11 pruno anche Ambrogio fil Pasquale e la moglie sua inoglie sua Sentimenti Giuseppma, il fu Vincenzo - Pio di Carlo e la mo e

rena 11 npo cdm i lianim I .. miorn ocie n l\Icariraapepres Fae di annddo allo eælea me dili sua
seppina fu Pio ved. Sighinolfl anche nocente - l'asquale e Gabriele di Arn. Evangelista di Leandro - Lodovico Piecinini Beatrice - Celso fu Giuseppe,.figli minori Riccardo o Cleonice brogio - Andrea fu Francesco - Gae- tu Andrea e la moghe sua Piceimoi.anche quale rappresentante i fighmi-.ar:o.

tano di Andrea e la moglie sua P 1.
Maria - Lodovico fu Giuseppe o la norenni Sofia e Luigi - Costante di

Simoni Angelo fu Giovanni e la miggiani Rosalia, il primo anche quale inoghe sua Nava Anna - Luig. fu An- Celso - Celso fu Luigi - Pellegrino di
moglie sua Malaguti Antonia, il primo rappresentante i figli reinorenni Ani- gelo o la moglie sua Borsari Mar ia il Colso e la moglie sua Dagni Ester -
anche quale rapprescat:mt e il flglio ceto ed Antonio - Alfonso di Andrea penno anche quale rappresentante il C+:sare fa Carlo e la moglio sua Reg-
Imnorenne Gernimano - Matten di An-

- An alo fu Antonio e la moglio sua
"

.

minorenne Amceto - Natale di giani Carlotta, il primo ancho qualegelo e la moglie sua Maniscalchi A~ Veronesi Luigia - Anselmo fu Barte. Luigi - Lmgl di Eustachio e la mo rappresentantelafigliaminorenneAde-dele | Raffaelo di Angelo - Antonio lomeo e la moglie sua Bruni Maria . ghe sua Zobeli Giuseppa - Giuseppo e lina - Cesaro fu Gemimano e lamoglie
fu Grtovanni, anche quale rappresen- Antonio fu Carlo e la moglie sua Cer- Maria di Luigi - Luigt fu Genuman sua Lucchi Angiolina - Regina fû
tante la figha mmorenne Ernesta - chiari Beatrice - Otrolamo fu Carlo -

e la moglie sua Lelli Luigia, il primo Geminiano - Cesaro fu Filippo e la
Luigi e Giovanni di Antonio - Gae- Antonio fu Giovanni e la moglie sua anche quale rappresentante 11 figlio moglie sua Luca Giuseppa - Cesare
tano fu Angelo e la moglie sua Pa Bruni Matilde - Antonia fu Giovanni mmorenne Gustavo - Cleto di Luigt e fu Vincenzo - Colomba fu Bianco -

dovani Teresa - Luigt fu Fedele e la
- Antonio fu Giuseppe - Seratina fu in moglie sua Ferrarini Pasqua, il Domenico fu Anselmo e la moglielie sua Ansalout Angela - Na- Desiderio, anche pel figlio minore A. primo anche quale rappresentanto le sua Parenti Rosa - Ferdinando di

éne di Luigi e la moglie sua Grenzi medeo fu Giuseppe - Carlo fu Felice tlglie mmorennt Fosca ed Aureha - Domenico e la rioglie sua Parmeg-
ita, il primo anche quale rappre-.e la moglie sua Cattini Giustina, il Geminiano ed Aniceto di Luigi - Lui- giani Catterina, il primo anche quale

sentante il figho minorenne Augustoiprimo anche quale rappresentante la gia fu Fortunato-Napoleone fu Carlo rappresentanteifigli minorenni Primo
- E.ugemo di Luigri - Rosa fu Giu- tiglia minorenne Elisa - Carlo fu Viu- e la moglie sua Guliim Barbara, il e Anselmo - Carolina di Domenico - Do-
seppe nata _Seranni vedova Limoni - cenzo e la moglie sua Poppi Clotilde. primo anche quale rappresentante i menico fu Sante e la moglie sua ZoboliPietro fu Giovanni e la moglio sua il primo anche quale rappresentante flgli mmorenni Amelia, Annetta eo Rosalba, il primo ancho quale rap-Nartinelli Agata, il primo anche quale il figlio minorenne Vincenzo - Celest, Emilio

- Petronio fu Francesco o la presentante i figli minorenni Augusto,rappresentante il figho mmorenne Me¯ fu Giovanni e la moglie sua Bruni moglie sua Righi Erminia - Pietro fu Albina, o Cleonice - Amos di Do-
dardo.

Carolina, il primo anche quale rap. Giuseppe e la moglie sua Candrini menico - Enrico fu Domenico e la
Succi Antonio fu Giovanni - Elisa- oresentante i figli minorenni Rosalia. Maria, il primo anche quale rappre- moglie sua Melotti Maria, il primo

hetta e Pia - Celeste di Antonio - En- Riecardo ed Elena · Assunta di Ce sentante la figha minorenne Luigia - anche quale rappresentante il figlio
rico fu Lorenzo - Giovanni fu Luigi e leste - Domenico fu Felice, anche Luigi ed Alfonso di Pietro - Rodolfo minorenne Enrico - Eugenio fu Sil-
la moglie sua Bennati Luigia, il primo quale rappresentante i figli minorenni fu Giovanni e la moghe sua Sighinolfi vestro e la moglie sua DallOlio Ge-
anche quale rappresentante la figlia Maria ed Artemisia - Domenico fu Beatrice, il primo anche quale rappre- cilia, il pritno anche quale rappresen-
mmorenne Adelina - Raffaele fu Vin- Luigi e la moglie sua Biancani Maria. sentante 1 figh mmorenni Giusta, An- tante i ugli minorenni Amalia, Er-
cenzo, anche quale rappresentante i il primo anche quale rappresentante seride e Giovanni Romanldo fu Luigi nesto e Adolfo - Eliseo e Clelia di
figli m norenni Ccaira Rita e Giuseppe la flglia Enrica - Angelo di Domenico e la moglie sua Bacchelli Annunziata Eugenio - Felice fu Francesgo e la
- Gustavo di Raffaele - Regina fu Luigi - Ercole fu Giovarni e la moglie sua

- Rosa fu Giovanni - Saturno fu Luigi moglie sua Miglioli Maria, il primo
Ved. Grenzi· Ghedini Diomira, il primo anche quale e la moglie sua Piccinini Regina, 11 anche quale rappresentante la figlia
Tavernari Angelo fu Giovanni e la rappresentante i figli minorenniMauro primo _anche quale rappresentante i minorenne Augusta - Rödolfo e Clau-

moglie sua Soratini Romana - Barto- e Paolo - Ermenegildo fu Fortunato e figh mmorenni Laura ed Augusto - dia di Felice - Felice f\r Giuseppe -

lomeo fu Giuseppe e la moglie sua la moglie sua Braglia Apollonia - Eu- Elena di Saturno - Serafino fu Fortu Ferdinando fu Giovanni e la moglie
Fini Diomira, il primo anche quale genio fu Fortunato e la moglie sua

nato e la moglie sua Zoboli Vienna sua Reggiani Augusta - Anna fu Na-
rappresentante i figli minorenni Bar- Tavernari Elena, il primo anche quale Valerio fu Fortunato e la moglie sua tale - Ferdinando fu Nicola e la mo-

tolomeo, Anna e Giuseppe - Domenico rappresentante la figlia minoronne Zoboli Regma, il primo anche quale glie sua Abbati Luigia • Luigi fu Ni-
fu Antonio e la moglie sua Reggiani Beatrice - Felice fu Giuseppe e la rappresentante il figlio mmorenne Er cola - Arcangelo fu Giovanni e la
Giuseppa - Ferdinando fu Antonio e moglio sua Gallini Maria, il primo nes o - Vincenzo fa Bartolomeo e la moglie sua Zoboli Maria, il primo an-
la moglie sua Mantovani Maria - Gel- anche quale rappresentante 1 figli moglio sua Poppi Luigia - Virginia fu che quale rappresentante i figli mi-
trude fu Rocco - Giacomo fu Antonio minorenni Olinto e Giosuè - Luigi di Abdon - Contardo fu Celeste e la mo- norenni Giuseppe Giov. e Mauro -

e la moglio sua Poli Costanza, il primo Feliee - Ferdinando fu Biagio e la glie sua Parmiggioni Pasqua - Saetti Ferdinando fu Sante e la moglie sua
anche quale rappresentante i figli mi- moglie sua Gibertoni Virgmia, il Angiola fu Antomo vedova Vaccari : Serafini Carolina, il primo anche quale
morenni Giacomo, Teresa fu Adriano- primo anche quale rappresentanto i Felicita fu Giovanni vedovà Ansaloni rappresentante la figlia minorenne
Nicodemo e Cornelia fu Gaetand - figli minorenni Quinto, Diofebo e Pa- - Maria fu Pietro vedova Bevini - Rosa Ernesta - Caterina di Ferdinando -

Piotro fu Antonio e la moglie sua squale - Cleonice di Ferdiñando -

fu Stefano vedova Magnoni - Gollieri Filippo fu Domenico - Fortunato fu
Iotti Anastasia - Teodora ed Ant-mio Ferdinando fu Francesco e la moelie Maria fu Paolo vedova Vaccari· Luigi e la moglie sua Morselli Clo-
fu Giuseppe - Pietro fu Giuseppe - sua Pollastri Anna - Cecare di Fer- Zoboli Abdon fu Giuseppe e la mo- tilde - Francesco fu Bernardo e la
Luigia di Pietro - Vincenv.o fu Anto- dinando - Filippo fu Biagio e la mo- glie sua Zirondoli Beatrice, il primo mogne sua Zanotti Giuditta - Maria
nio e la moglie sua Grenzi Giuseppina glie sua Malagoli Maddalena - Gemi- anche quale rappresentante il figlio Luigia di Francesco - Francesco di
- Mezzetti Maria fu Carlo, vedova Ta niano fu Eustachio e la moglie sua minorenne Aristodemo - Alessandro Giuseppo e la moglie sua Sighinolfi
Vernari - Vincenzi Teresa fu Antonio, Malagoli Annunziata, il primo anche ifu Gaetano - Guglielmo fu Gaetano Annunziata - Giuseppe di Francesco e
vedova Tavernari. quale rappresentante i figliminorenni'e la moglie sua Grenzi Monica

,
la moglie sua Serra Costanza, il primo
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anche quale rappresentante il figlio rnualdo e la moglie sua Grenzi Leo- sua Melotti Pasqua - Geminiano ed vicerio - Aggazzotti avv. cav. Fran-
minorenne Raffaele - Alfonso fu Fran- ruido, il prono ancho quale rappresen- Antonio di Pietro - Pietro fu Carlo sudd cesco - Alle etti Giuseppe fu Luigi,
cesco e la mox:ie sua Ansaloni Maria tante i figli minerenni Tancredo e detto ancile poi gli suinorenni I eigi i nigi fu ikroenico - Alemi.drini
- Gaetano fu Giuseppe o la moglie sua Rosalia - Luigt fu Carlo e la moglie e Giovanni - Pietro fu Giuseppe e la Edvige ved Daldaccini - An ei Grossi
Piccinini Isabella - Luigi fa Giovanni sua Monarl Maria, il primo anche moglie sua Checchi Valeria, 11 primo cav. Agostino - Ansaloni Agostino fu
e la moglie sua Picciuini Clarice, il quale rappresentante il figlio mino- anche quale rappresentante la figlia Girolamo; Antonio e Giuseppe fu Gio-
primo anche quale rappresentante il renne Umberto - Luigi fu Domenico minorenne Teresa - Carolina di Pietro vanni; Elisabetta e sorelle fu Carlo;
figlio minorenne Glovanni - Mauro d¡ e la moglie sua Ansaloni Domenica, - Pietro fu Luigi e la moglie sua Be- Geminiano fu Giuseppe Luigi fu Fran-
Francesco - Francesco fu Giuseppe -

il primo anche qualo rappresentante vini Maria -Augusto di Pietro - Pietro cesco, Petronio fu Lorenzo e coeredi,
Antonio di Eugenio - Geminiano fa il figho mmorenne Teobaldo - Au- fu Remualdo - Pietro fu Vincenzo Massiiniliano fu Fortunato - Balugani
Giacomo - Francesco fu Giacomo - gusto di Luigi e la moglie sua Ga- a la moglio sua Guerzoni Luigia - Claudio e Virginio: Guglielmo fu Fe-
Francesco fu Luigi e la moglie sua lanti Maria - Callisto di Luigi - Pre- Ratiaele fu Silvestro e la moglio sua dele - Davutti Agostino fu Fortunato
Zoboli Letizia, il primo anche quale tro fu Domenico e la moglie•sua Zo- Bizzarri Anna, il primo anche quale Bidasio Ituggero o Matildo - Bocco-
rappresentante I figli minorenni Luigi boli Filomena fu Ferdinando, il primo rappresentante i flgli minorenni lari Elena in Vaccari - Boni Maria
Maria ed Alfredo - Gaetano fu Carlo anche quale rappresentante la figlia Massimiliano Augusto ed Enrico - in Poli, e Poli avv. Carlo - TesinL
e la moglie sua Piccinini Alfonsa, j] minorenne Ernesta - Giuseppe fu Antonio ed Albina di Raffaele -Gae- Claudia ved. Boni per le figlio Catte•
primo anche quale rappresentante il Domenico - Luigi fu Gaetano e la tano fu Silvestro e la moglie sua Zat- rina, Isabella e Peppina fu Francesco
figlio minorenne Ettoro - Gaetano fu moglie sua Villani Telosfora, il primo toni Maria, il primo anche quale rap miaorenni - Borsari Egidio Lodovico
Ferdinando e la moglie sua France, anche quale _rappresentante i figli mi- presentante i figli minorenni Rita, A- od Ernesto - Borsari avv. Francesco
sconi Maria, ilprimoauchequalerap, norenni Clarice, Antonio e Giovanna niceto e Claudia-Luigifu Silvestro e - Bosollini Guglielmo, ing. Gustavo e
presentante il figlio minorenneEnea- - Luigi fu Giuseppe e la moglie sua la moglie sua Fini storchi Maria il dottor Adolfo - Branchini Adelaide
Gaetano fu Vircenzo - Geminiano fu Piccinini Adelaide , il primo anche primo anche quale rappresentante il in Generali - Branchini Guglielmo -

Luigi e la moglie sua Mussi Filomena quale rappresentante i figli.minorenni figlio miocrennne Adolfo - Rodolfo fu Breviglieri Luigi fu Costante - Bruni
il primo anche quale rappresentante i Domenico, Dealbo, Adelina e Zenobia Giuseppe e la moglie sua Po Maria, Luigi e Carlo fa Silvestro - Casolari

figli minorenni Luigi e Pia - Amadio -.Giuseppe di Luigi e la moglie sua il primo anche quale rappresentante Anselmo - Casoli Giuseppe ed avy,
ed Adele di Geminiano fu Luigi - Limoni Enrica - Onesto di Luigi e i figli minorenni Antonio, Luciano. Ferdinando - Cavazzoni Pederzini An-
Geminiano fu Luigi e la moglie sua la moglie sua Bassoli Filomena - Silvestro, Gaetano ed Isaia - Rosa fu drea - Cavazzoni Pederzini Sofia in
BI•ighetti Annunziata - Giacomo fu Luigi fu Leonardo e la moglie sua Giuseppe anche quale rappresentante Monti - Coccapani Imperiale M.se
Francesco e la moglie sua Zoboli Se- Muzzioli Rita, il primo anche quale i figli minorenni Ariodante, Silvestro Lodovico - Comune di Nonantola - Cor-

rafina fu Luigi - Luigi di Giacomo rappresentante il figlio minorenne e Maria fu Giuseppe - Sante fu Giu- radini Rovatti ing. Augenio, Luigi
e la moglie sua Mozzetti Rosa, il Guido - Luigi fu Pietro e la moglie seppe e la moglie sua Aloisi Annun- Carlo e fratello - Cremonini Napoleone,
primo anche quale rappresentante la sua Arletti Zeílirina - Luigi fu Pio e ziata - Teobaldo fu Vincenzo e la mo- Antonio e Giuseppe di Matteo - Dal-

figlia minorenne Agata - Raffaele di la moglie sua Zobeli Giuseþpina fu glie sua Bizzarri Virginia, il primo lari Giovanni - Forraiggini in Levi
Giacomo e la moglie sua. Panzetti Leonardo, il prituo anche quale rap- anche quale rappresentante i ßgli mi- Eugenia fu Laudadia e il marito suo

Letizia - Giovanna fu Ginseppe - presentante i figli nanorenni Emilio norenni Giovanni, Isabella e Luigi - Levi Fortunato -Forni conte Giuseppe
Giovanni fu Antonio e la moglie sua ed Ernesto - Aldegonda e Candida di Teresa fu Domenico -- Tommaso fu e Luigi - Frosini M.a Ginevra e il maa
Piccinini Maria, il primo anche quale Luigi - Luigi fu Vincenzo e la moglie Giuseppe e la moglie sua Lelli Olimpin- rito suo Gandini conto Luigi Alberto -
rappresentante i figli minorenni Carlo, sua Martinelli Maria, il primo anche il pri no anche quale rappresentante i Galli Carlo fu Geminiano - Gambigli-
Evangelista e Gustavo - Giovanni fu quale rappresentante i figli minorenni Ugli minorenni Enrico, idlene, Ernesta, aliani Zoecoli Gio : Paolo e Giuseppe -
Antonio e la moglie sua Zoholi Agata sporindio ed Emiliano - Antonio di thin, Santo e Teresa - Giuseppe o Gio- Gazzotti Luigi - Grandi Ercole e Rag.
fu Giovanni, il primo anche quale rap- Luigi e la moglie sua Baraldi Giu- vanni di Tommaso - Maria fu Giuseppe Lorenzo - Guicciardi Eugenio fu Vin-

presentante il figlio minorenne Primo seppma - Marianna fu Antonio - Vincenzo fu Domenicoe la moghe sua cenzo e Giuseppefu Vincenzo•Loren-
- Giovanni fu Carlo e la moglie sua Giuseppe di Carlo e la moglie sua Guicciardi Luigia, il primo anche quale zini Giovanni - Magelli -D. Luigi fu
Serra Carolina, il primo anche quale Bussadori Ester - Marianna fu Antonio rapprentante la liglia minorenne Maria Lisimaco - Mari Beatrice in Allegretti-
rappresentante i flgli minorenni Vir- - Marianna fu Domenico - Massimiliano - Giuseppe di Vincenzo e la moglie sua Mariani Geminiano e Antonio -Melotti

gmia e Desolina - Giovanni fu Giacomo fu Giuseppe o la moglie sua Carzoni Forni Erminia - Tomrnaso fu Giuseppe Giovanni - Metz Carlo - Molza M.se

anche quale rappresentante il flglio mi- Rosalba, il primo anche quale rap- - Vmeenzo fu Petronio e la moglie sua Camillo fu Giuseppe - M<>ntanari A.
norenne Gustavo - Giuseppe di Giov. presentante i tigli minorenni Egidio o Ansaloni Catterina, il primo anche chille fti Francesco - Muzioli Curzio
- Gioy. fu Giuseppe e la moglie saa Riccardo - Giovanni di Massimiliano quale rappresentante il figlio mino- fu Pietro e Gregorio fu Gio:Battista .
Bassadori Teresa - Giuseppe di Gio- - Massimiliano fu Lorenzo - Gaetano di renne Evangelista - Vittoria fu Anto Obici Dott. Pietro - Partecipanza di,

Vanni e la moglie sua Ansaloni Vir- Massimiliano - Raimondo fu Ago<tino nio - Vittoria fu Giovanni - Rosa fa Nonantola - Pederzoli Vincenzo - Pel.

gínia. il primo anche quale rapp e- e la mogl:e sua Bompani Filo- Paolo - Catterina fa Sante vedova Ah- legrini Dott. Geminiano fu Francesco -
r,entante la figlia minorenne Rosa - mena, il primo anche quale rappro- bati, anche poi figli minori Augusto Piecinini Carlo di Natale- Ferdinando
Giovanni fu Sante anche quale rap- sentante la figlia minerenne Adelina e Cloti:de fu Celso - Isabella fu Mat Francesco e Geminiano fu Vincenzo-
presentante i figli minorenni Adelina Lorenzo Cleto o Clelia fa Carlo-Gia. too vedova Ansaloni - Maria fu An- Gaetano fu Serafluo. Giuseppe fuPie-
e Annunziata - Girolamo fu Francesco seppe fu Carlo e la moglie sua Gorzoli solmo vedova Seraflni - Maria fu Gae- tro- Giuseppo fu Silvestro-Luigi fu An-
e la moglie sua Piceinini Adelaide - Teresa - Massimiliano fa Luigi e la tano vedova Serafini, anche per la figlia tonio e Pietro di Giuseppe - Previdi
Girolamo fu Vincenzo e la moglie sua moglie sua Piccinini Pasqua, il primo minorenne Maria fu Giuseppe - Enl ien Dott. Stanislao - Reggiani Alessandro
Tavani Edvige, il primo anche quale anche quale rappresentante i tlglimi- fu Lorenzo_e la moglie sua Vaccari fu Giuseppe-Tng. Alfonso fu France-

rappresentante il figlia minorenne norenni Virginio e Fioravante - Matteo Lucia, il pumo anche qua e rappresen- sco-Augusto fu Diovannied Enrico fd

Emilio - Riccardo di Girolamo - Giu- fu Sante la moglie sua Ansaloni Ma in tante la figlia minorenne A:fonsa - Bea- Luigi - Riva Claudia in Chiarotti ed

seppe fu Antonio e la moglie sun - Onesto di Matteo e la moglie sua trice fu Giovanni Vandelli - Antonia il marito suo Chiarotti Dott. Giuseppe-
Vezzelli Domenica - Giuseppe fu Setti Angela - Michele fu Giuseppe e fu Girolamo Tassi - Bertoni Teresa fu Riva Giuseppe e Mauro fu Giovanni-
Carlo e la moglie sua Pecorari Maria. la moglie sua Bruni Domenica - Gia- Michele vedova Zeholi - Salvióli Giu- Riva Santina in Rossi - Roli Giulio ed

il primo anctie quale rappresentante il seppe di Mich-le e la moglie sua Na- stina fu Pietro vedova Zobolt - Lodi Ing. Gi,aseppe - Rosselli C.ssa Giusep-
figlio minorenne Carlo - Giuseppe fu sciuti Adelina - Napoleone fu Carlo e Cattorina fu Matteo ved. Zoholi -Sin- pma e C.te Giustiniano -Rovighi Gae-
Celeste e la moglie sua Mezzanotte Mo- la moglie sua Vandelli Maria, il primo ghinolfl

Elisabetta vedova Zobolt an- tano e Dott. Giovanni fu Pie.ro - Sa-

nica - Giuseppe fu Domenico e la mo anche quale rappresentante il figlio che quale rappresentante il figlio mi- eerdoti Cav. Emanuele, Dott. Leone, e
glie sua Melotti Maria - Onesto di Giu minorenne Oreste - Natale fu Luigi.e norenne Evangelista - Zoboli Maria fu Dott. Giacomo - Salimbeni Conte Gu-

seppe e la moglie sua Zoboli Beatrice la ruoglie sua Cerchiari Lodomilia - Natale vedova Seraflni - Zoboh Maria glielmo e Leonardo - Sanguinetti For-
fu Giovanni, il primo anche quale rap- Carlo di Natale e la moglie sua Garati fu Carlo vedova Seratini - tutti di No- tunato fu Bondi - Sassoli Alessandro

presentante il figlio minorenne Aurelio Giuseppa - Paolo fu Leandro e la mo- nantola.
. ,

fu Vincenzo - Scarani Luigi di Bolo-
- Primo fu Ferdinando e la moglie glie sua Maccaferri Maria, il primo Elenco dei partecipantidi Boccaviva gna - Schni Ampelio e Nipoti - Semi-
sua Malagoli Teresa - Giuseppe fa anche quale rappresentanto i flgli mi- minor.', non aventi alcun legale rap- navio di Nonantola, raperesentato d

Francesco e la moglie sua Guerzoni norenni Attilio, Teresa e Sesto - Paolo sentante, rappresentati dal curatore M. H. 13on Antonio Monari, Rottore.
Carolina - Giuseppe fu Pietro e mo- fu Pietro e la moglio sua Seraflo¡ specude avv. Alfonst Nolari ni base a Sernflui Giuditta e il marito suo Galli

glie sua Magnoni Rosa - Riccardo, Chiara Luigi di Paolo - Giovanni diidecreto dell'llLmo sig. Presi enledel Carlo - Soli Zerbini Pierina - Soragni
Benedetto o Maddalena di Giusõppe - Paolo e la moglie sua Veliani Irene drintestate Tribunale m data 22 set Comai. Agostino - Soragni Catterina-
Trentini Restituta ved. Zoboli, anche Peliogrino fu Leopoldo - Pellegrino fu tembre 18879 Cletia in Lenzini o il marito suo Len-

quale rappresentante i figli minocenni Mi:hele e la moglie sua Mascalchi Co. Ansaloni Amedec e Zenobia fu Caiin zini Avv. Cav. Luigi - .Soregni Elena
Giovanni, Ratlaele e Pasituale fu For- lomba - Geminiano di Pellegrino e la - Augusto e luta fu Autonio - Elv]ra in Tagliazucchi - Taboni Avv. Lugg;
tunato - Giuseppe fu Roainaldo e la moglie sua Manicardi Diomira - p> fu Alfonso - Luigt fu Androa -Fehye fa Pietro - Tollisi Dott. Francesco =

moglie sua Molinari Chiari Giusep- tronio fu Geminiano - Cesare di Po- e Ginsoppe fu Francesco - Bruni una Tinti Claudio e Guglielma - Triant

pina - Giuseppe fu Simone e la. moglie tronio o la moglie sua Sigizinoill Elica. fu Gaetano -Beatrice Eugenio e Mauro Rag. Ferdinando - Veechiati Giovanni
sua Ansaloni Domenica - Giuseppe il printo anche quale rappresentanto i fu Gi.ovanni - Grenzi Silvestro fu Dio e la moglie sua Tacconi Nicolina - Vel-

fu Silvestro e la moglio sua Fer- figli minorenni Eugenio e Primo Ge- vanm - Picciniai Luigi ed Ernesto fa lani Natale fu Vincenzo - Veratti Avv.

rari Anna - Paride di Giuseppe - miniano di Petronio e la moglia sua Fortunato - Amadio fu Angelo - Lmil Cav. B:1rtolomeo - Verona Cav. Angelo
Guglielmo fu Carlo e la moglie son Anssioni Teresa - Pietro fu Antonio e tu Giuseppe - Aenille fu Vincen ? - fu Abram - Zoboli Don Luigi e t'ratel)L
Muzzioli Cinzia, il primo anche quale la moglio sua Serafini Luigia, il primo Soranni Giuseppe fu Altredo -Arnad? - Zoboli Ing. Fulvio, Alfonso Vincenzo
ra presentanteifiglircinorenniBianca anche quale rappres. ingliminorenn1 e Giuseppina fu Cesare - Ilita· fa Si Oreste, Paolina, Imelda, Clarica cŒ

e nastasio - Guglielmo fu Domenico Mauro e Giusèppe - Antonio e Silve. mone - Zoboli Concetta e Cleto fa Sta Adele e il marito di quest'ultima Cork
e la moglie sua Lucci Antonia, il stro di Pietro - Marco ft Antonio e la nulao - Tutti di Ns,nantela•

.

fini Fulvio - Tutti di Nonantola a Md-

primo anche quale rappresentante i moglie sua Pellacani Barbara, il primo Elenco dei convenuti dena.

libyli minorenui Augusto e Adalgisa - anche quale rappresentante le figlie Partecipanti di Bocca morta· Inerendo pertanto alla facolth accor-

Ouglielmo fu Giacomo e la moglio rainorenni Teresa e Maria - Pietro fu Abbazia di Nonantola rappresentata data col Decreto 22 settembre 1887. E

sua Vaccari Maria - Lorenzo fu Ro- Carlo . Eggonio di Piotro e la moglie dal M. R. canonico don Alessandro previa, dichiarazione all'udienza infra.
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dicenda verranno prodotti in comuni-
cazione il decreto di ammissione al
gratuito Patrocinio in data 2 settem-
bre 1887, il mandato a liti in capo del
Procuratore Avv. Fausto Martinelli, e
il fascicolo Atti e Docurnenti del pre-
cedente giudizio, che si vuole perento.
Ad istanza delli predetti sigg, Zo-

boli Giuseppe e Girolamo di Nonan-
tola.
Si citano tuttiisovraindicati Parte-

cipanti di Boccativa e di llocca morta
a comparire dínnanzi al Tribunale Ci-
vile di Modena in via sommaria ed al-
l'Udienza del giorno di mercoledì 16
sedici novembre 1887 ore 11 ant. per-
chè in loro contraditorio siano aggiu-
dicati agli attori le conclusioni supe-
riormente riportate.

Modena, li 24 settembre 1887.
1879 Avv. FAvsTo MAItTINELLI.

svincolo della cauzione prestata per
l'esercizio della professione dal sud-
detto defunto di lei marito Michele
Marianelli, notaro con residenza a Ca-
stiglioni d'Orcia, circondario di Mon-
tepulciano, provincia di Siena.
Montepulciano, 15 ottobre 1887.

1774 AVV. ADOLFO VENTURI pf0C.

(i' pubblicazione)
AVVISO

di vendita in grado di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Ronia, in seguito allo
aumento di sesto fatto dall'avy. Anto-
nio Jacopetti per persona da nominare
sul prezzo di provvisoria aggiudica-
zione dell'infrascritto fondo espropriato
dal Banco S. Spirito di Roma, u dan-
no del sig. Augusto Carnevali,

Fa noto

(P pubblica:ione)
AVVISO DI VENDITA

IN GRADO DI SESTO.

Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma, in seguito al-
l'aumento di sesto fatto dall'avvocato
Antonio Jacopetti per persona da no-

minare, sul prezzo di provvisoria ag-
giudicazione dell'infraseritto fondo
espropriato dal signor Adriano Bal-
laati in danno di Pietro Lattanzi,

clie nell'udienza del 2 dicembre 1887,
avanti al Tribunale civile, P sezione,
sara posto all'incanto sul prezv.o of
ferto di lire 200,666, e deliberato deth
nitivamente al migliore offerente ed
alle condizioni espresse nel bando re-

lativo il seguente fondo :
Terreno con sopraposto fabbricato

posto in Roma nel quartiere Castro
Pretorio e precisamente sulla via Pa-
lestro, n. 3. segnato in mappa Rione I,
n. 2934, confinante Majer, Carancini e

Fa noto
che nell'udienza del due dicombre
1887, avanti alla prima sezione del
dello Tribunale, sarà posto all'incanto
sul prezzo offerto di lire 3>,058 40 e

deliberato definitivamente al migliore
offerente, alle condizioni espresse nel
bando relativo, il seguente fondo:
Casamento da cielo a terra in via

Borgo Nuovo, nn. 173, 174, piazza Pia,
nn. 48 e 49, e vicolo del Villano, n. 50,
confinante Da Rossi, colia suddetta
piazza, via e vicolo, in mappa rione
XIV, n. .441 sub. i e 442, gravato del
tributo diretto verso lo Stato di lire
223 12. Il suddescritto fondo è gravato
di canone.
Roma, 28 ottobre 1887.

1930. 11 vicecanc.: A. CASTELLANI.

(2* pubblicazione)
AVVISO

per svincolo di cauzione notarile.

Si deduce a notizia di chiunque
possa avervi ínteresse

che la signora
Adele Ciacci Pieri di Ambrogio, ve-
dova del fu notaro Michele Marianelli
di Pietro, domiciliata in Casteldelpiano,
provincia di Grosseto, ha presentato
in data a ottobre corrente al Tribu-

nale civile e correzionale di Monte-

pulciano la domanda per ottenere 10

Fabi-Altini, gravato del tributo diretto
verso lo Stato di lire 2167 50.

Roma, 28 ottobre 1887.
1031 Il vicecanc.: A CASTELLANT.

AVVISO.
Il sottoscritto dichiara che sino da

oggi non riconosce nessuna comprita,
vendita, o contratto e sicurth, senza
la sua propria firma.

Roma, li 28 ottobre 1887.

1924. PIETRO AUGUSTO ARGENTI.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno 2 dicempre 1887, innanzi
il Tribunale civile di Roma, l' se-
zione, si procederà alla vendita giudi-
lule in grado di aumento di sesto del
seguente fondo espropriato in danno
del signor Pietro Lattanzi, ad istanza
del signor avv. Fattori Giulio, offe-
rente in grado di sesta per persona
da nominare.
Granari al vicolo del Mascherino,

nn. 2 e 3, in mappa rione XIV, n. 232
sub. P, conf. ecc.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di

lire "IODO.
Roma, 2"I ottobre 1887.

1913 PIETao REGGIANI USciere.

(2' pubblicazione)

Il Prefetto della Provincia di Parma
Veduto il Decreto del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio del

28 febbraio 1887, con cui ò stata dichiarata scoperta e concessibile su istanza

del signor Ponci Ing. Carlo, la miniera di sorgenti minerali, da lui scoperta
nella localitå detta Rio del fabbro in Medesano;
Veduta Tistanza in data del 14 maggio 1887, prodotta dal signor Ingegnere

Pouci per ottenere la concessione definitiva della detta miniera ;

Veduto il verbale di delimitazione della miniera in argomento redatto dal

signor Ingegnere delle Miniere in Milano il 13 luglio 1887 non che il tipo
relativo ;
Veduti gli articoli 43 e seguenti della Legge 20 novembre 1859 n. 3755,

Decreta:

Art. 1° L'istanza suddetta insieme al presente Decreto, ed ai documenti che
vi stanno a corredo, sarà pubblicata per tre Domeniche successive, e coni

ei giorni 23 e 30 ottobre 1887 e 6 novembre successivo all'albo pretorio dei

'Comuni di Parma, Borgo S. Donnino e Medesano, e questo Decreto sarà in-

serito pure per tre volte e così addì 22 2 ottobre e 5 novembre 1887 nella

Gazzetta U/Jteiale del Regno e nel Foglio degli Annunzi legali di questa
Provincia.
Art. 2' Nei 30 giorni dall'ultima pubblicazione potranno essere presentate

da chi possa avervi interesse, le opposizioni alla concessione della miniora

in argomento, direttamente a questa Prefettura o per mezzo dei signori Sin-
daci di Parma, Borgo S. Donnino e Medesano.

Art. 3' I signori Sindaci di Parma, Borgo S. Dunnino e Medesano sono in-

caricati della esecuzione del presente Decreto e dovranno far constare della

seguita pubblicazione e della non presentazione di opposizioni per mezzo di
attestazione appiedi del Decreto.

Parma, 15 ottobre 1887.
1777 IL PREFETTO.

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del prirno Dipartimento Marittimo

Avviso di proroga d'incanto.
Si fa noto che l incanto che doveva aver luogo presso questa Direzione

nel giorno 31 corr. mese alle ore 2 pom. per provvista di :

Cordami di canapa bianchi e catramati per la somma presunta
complessiva di L. 32ö,000

e di cui era oggetto l'avviso d'asta in data 15 corrente mese, avrà luogo in-
vece il giorno 7 novembre p. v. all'ora suddetta e cio per ritardo avvenuto
nella pubblicazione dell'avviso medesimo nella Gametta Lylciale del Regno,

Spezia, 29 ottobre 1887.

1905 · Il Commissario ai contratti: G. PEIRANO.

SOCIETA ITALIANA

gaer le Strade Ferrate del Mediterraneo

SOCIETA' ANONl ÍA CON SEDE IN IILANO

Onpitale saelale lire 235 milioni, interamente versato.

AVVISO

di convocazione dell'Assembtea Generale.
Si ronde noto che a tenore dell'Art. 22 dello Statuto Sociale l'Assemblea

Generale della Societa per 10 Strade Ferrate' del Mediterraneo o convocata
pel giorno 20 novembre 1887 alle ore una pomeridiana nei locali della Banca
Popolare di Milano (via S. Paolo n. 12) onde deliberare sul seguente

Ordine del giornos
i' Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2' Relazione dei Sindaci;
3' Approvazione del Bilancio e relative deliberazioni;
4' Nomine di Amministratori e Sindaci;
5° Comunicazioni diverse.

Si avverte che il deposito delle Azioni prescritto dallo Statuto per l'inter-
vento all'Assemblea Generale dovrà farsi non più tardi del 12 novembre p. v.
presso le Casse, Banche, Ditte sottoindicate :

Milano - Cassa Sociale.
- Banca Generale.

Napoli - Cassa Sociale.
- Società di Credito Meridionale.

Roma - Banca Generale.
Torino - Banca di Torino.

Genova - Banca Generale.
Venezia - Jacob Levi e ñgli.
Livorno - Rodocanacchi flgli e C.
Firenze - M. Bondi c ngli.
Palermo - Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule.
Berlino - Disconto Gesellschaft,

colonia - S. Oppenheim Junior e C.
Francoforte - B. H. Goldschmidt.

- Filiale der Bank für Handel und Industrie
Basilea - Basler Bankverein.

» - De Speyr o C.i.
zurigo - Societa di Credito Svizzero.
Ginevra - Banque Nouvelle des Chemins de fer Suiss
Parigi - Sociétè Génòrale pour favoriser le développeem ut, etc.

Rue de Provence, 54-56.
Lon<1ra - Louis Cohen et Sons,
vienna - Société Autrichienne de Crédit.
Trieste - Morpurgo o Parente.

Qualora alla prima adunanza non intervengano "almeno quaranta azionisti
che rappresentino il quinto del Capitale Sociale, l'Assemblea di Seconda con-
vocazioneavrhluogoil 27 novenibre 1667 nello stesso locale edall'ora medesima.

Milano, li 20 ottobre 1887.

1918 Il CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEL RECLUSORIO MILITARE DI GAETA

Avviso d'Asta gaer gerinto incanto.
Si fa noto che nel giorno 8 novembre 1887, alle ore 9 ant. si procede à in Gaeta, via della Greccia, nella caserma S. Angelo, avanti al Consiglio

(l'Amministrazione suddello a pubblico ¡ncanto, a partiti segreti por l'appal o delle seguenti provviste occonenti per l'anno 1883al Reclusorio suddotto
ed a quello di Savona.

Duantith occorrente o
aÌ Reclusorio militare IMPORTI Importo e g

INDICAZIONE DELLE 3IATERIE
cia cun

i Filo di canapa grezzo, del n. 0, la qualiin . . . , . . .
. Chilog. 600 JO80 3090 2,00 7300 -

2 Filo di jota grezzo, del n. 6, assortito . . . . . . . . . . » 200 1730 1010 1,10 2123 -
3 Filo di canapa grezzo, del n. 10, la qualità .

.
. . . . . . y » 2500 -- 2.500 2,80 7000 ¯ 22214 - 2200 »

4 Filo di canapa grezzo, del n. 12, 2a qualitil . . . . . . . . » 2500 - 2300 2,20 5503 -
5 Spago del diametro di millimetri I,R a 2, ritorto in 5 cap¡. . . » - 40 40 2,10 81 --
6 Spago del diametro di mill:metri 0,5 a 1, ritorto in tre capi . .

» - 70 70 2,10 017 -

7 Filo di l¡no grezzo, del n. 1(!, la ofilii . . .

·

. . . . . Cliilog. .1000 - 4000 2,55 10200 -
8 Filo di lino grezzo, del n. 11, la quatilii . . . . . . . . .

» 3000 - 3000 2,50 7500 -
0 Filo di lino grezzo, del n. 40, la qualith . . . . . . . . . 2° » 400 20 420 4,50 1890 -- 221:0 - 2200 »

10 Filo di lino bianchito, del n. 40, la ryilitti . . . . . . . .
» 300 100 400 5,00 2300 -

11 Filo di lino bianchito, del n. 00, la qualitil . . . . . . . . » 30 - 30 8,00 240 -

12 Filo di cotone bianco litorto per cueiro a mano . . . . . . Chilog. 25 4 29 2,75 70 75
13 Filo di cotone bianco, del n 10, la garlati . . . . . . . . » 200 503 700 2,90 2030 -
14 Filo di cotone b!eu, del n 12, 13 qualith . . . . . . . . .

» 200 -- 200 3,50 703 -
15 Filo di colone bleu ritorto, del n. 24, la rpuluii .

.
. . . .

» 201 - 200 4,00 800 --
10 F lo di cotone bianco ritorio, del n ::0, la qualità . . . . .

» 300 700 1000 3,80 3800 -

17 Filo di co:one bianco ritorto, del n. 21, la qualità. .
. . . .

3° » 60 - 60 3,20 192 - 8708 75 870 »

18 Filo di cotone bianco ritorto, cordonetto, per licciate, la qualità » - 15 15 4,00 60 -
19 Refe di lino nero per cucire a mano, del n. 30, la qualità. . .

» 30 - 30 6,50 195 -
20 Refe di lino grezzo ritorto, a due capi, per cueirc a mano, del

n. 30, la qualità. . . . . . . . . . . . . . . . .
» 50 40 90 5,50 495 -

21 Cordoncino di cotone bianco, in 6 capi . . .
.

.
. . . . » 00 80 170 2,l0 357 -

Termine per le consegne - Le diverse qualità di materie prime di ciascun lotto devono essero consegnate nel magazzino del lleelnsorio militaro pe.
quaie sono contrattate, nelle epoclie e nello quantità infradesignate, franclie di ogni spesa, e sotto le condizioni tutto portate dai capitoli generali
c speciali d'oneri:

dal lo al 10 febbraio 1888.
.

dal 1° al 10 maggio 1888.
Una quarta parte di ciascuna materia llal 1° al 10 agosto 1888.

dal lo al 10 novembre 1888.

In casi d'urgenza à fatta facoltà al Consiglio d'amministrazione dei due Reclusori di chiedere in qualunque epoca dell'anno una quantità di ma-

terie prime riferibili alla prossima consegna da farsi, cd in tal caso la provvista dovrà essere effettuata entro il termine di 30 giorni dalla data

della commissione ricevuta.

Le condizioni d'appalto sono altresi visibili presso il Comando degli Stabi-
limenti militari di pena in Roma, presso il Reclusorio militara di Savona,
nell'ufficio d'Amministrazione di questo Reclusorio militare e presso i distretti

militari di Bologna, Milano, Napoli e Torino, nei giorni feriali dalle ore 8

alle ore 10 antimeridiano e dalle i alle 4 pomeridiane, e nei giorni festivi
dalle 8 alle 10 antimeridiano.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerto per uno o più lotti mediante

schede segreto firmato o in piego chiuso, scritto su carta filigranata col bollo
ol'dinario da una lira.

Il deliberamento seguirh letto per letto a favore del migliore otTerente che
nel suo partito avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto por
cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verra aperta dopo che sa-

ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli offerenti dovranno nelle loro olTerte indicare il lotto preciso pel quale

intendono far partito.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettore, sotto pena di nul-
lità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall°autorità che presiedo all'asta.
I fatali, ossia il termine utilo per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventosimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dalle 10 ant. dol giorno del deliberamento (tompo medio di Roma).
I concorrenti, per essero ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle del Comando de-
gli Stabilimenti militari di pena in Roma, del Reelusorio militare di Savona e

dei distretti militari sopra indicati od anche quelle delle Tesorerie provinciali
di Caserta, Napoli, Bologna, Milano e Torino, il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione.

Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedento a quello
in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto, po-

tranno farsi dalle ore 7 alle 10 antimeridiano di tutti i giorni non festivi, dal

'giorno della pubblicazione del presento avviso, e nel giorno dell'incanto fino
a che sia suonata l'ora stabilita per l apertura dell'asta.
Le ricevuto non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte,

Ima presentate separatamento.
Saranno considerate nulle lo offerto che non siano munite della firma o

che contengano riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sullo

tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta ; ma

saranno denunciate alle Autorita competenti per l'applicazione delle pena-
lità stabilite.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
fleio appaltanto, purcho giungano in tempo dchito o in piego chiuso, siano
in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uflicio

appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'ese-

guito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-
torità militare, dovranno altresi designare una località, sede di una autorità
militare, per ivi ricevero le comunicazioni occorrenti durante il corso delle
aste.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non osibiscono in originale autentico od m copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potra rappresentare nè ttrmare nel nome di più

di un concorrente.
Sono nulle le otforte fatte per via telegraflea.
Le spese tutte relative agli inennti ed ai contratti, cion di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione e di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sara pure a suo carico la sposa degli esemplari dei capitoli generali e spe-

ciali d'oneri che si saranno impiegati nella stipulazione dei sontratti e di
quelli che gli appaltatori richiedessero.

A Gaeta, addi 24 ottobre 1887.
Il Segretario del Consiglio: MARESCA FERDINANDO.

1920 TENENTE CONTABILE.
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(P pubblicazione)
FEliBROWM RER GOTT.4 RDO

Assemblea generale.
I signori azionisti della Ferrovia del Gottardo od i Governi dei Cantoni

Svizzeri che assunsero I'obbligo di corrispondere delle sovvenzioni
.
alla

Impfesa ferroviaria del Gottardo, sono convocati in Assemblea generale
straordinaria che avrà luogo lunedi 28 novembre prossimo tenturo, alle
ore 10 ant. nel palazzo d'amministrazione della Ferrovia del Gottardo in

Lucerna.

L'ordine del giorno è il seguente :
1. Relazione e proposta 161 Consiglio d'amministrazione por l'aumento

del capital-azioni della Ferrovia del Gottardo da 31 a 40 milioni di franchi,

e per lemissione dei residui 5 f(2 milioni di frar.chi a compimento del pre-
stito di 100 milioni di franchi al 4 Oi0.

2. Nomine in sostituzione dei defunti membri del Consiglio d atornini-

strazione, signori consigliere intimo Düiberg in Berlino e consigliere degL
Stati de JIettingen a Svitto.

I signori azionisti che desiderano intervenira a quest'assemblea, o farvisi

rappresentare da altri azionisti, dovranno, al più tardi 2 giorni prima del

l'assemblea generale, depositare lo loro azioni presso la Cassa principale
della Società a Lucerna, od al più tardi 6 giorni prima dell'assemblea gene
rale presso i sottoindicati udlei pagatori della Ferrovia del Gottardo o pr essa
la Banca Germanica di cambio a Franc< forte stM. e presso altro Banche

benevise alla Direzione, ed in cambio ricoveranno i biglietti d'ingresso al-
I'assemblea generale.
Ai Governi dei Cantoni sovventori faroma spedire direttamente le loro

carte di legittimazione.
Gli atti di cui è cenno al n. I dell'ordine del giorno saranno spediti di-

rettamente ai Governi dei Cantoni sovventori, ed a partire dal 13 novemhze

a. c. saranno a disposizione anche degli ufflei pagatori della Ferrovia del

Gottardo nel testo tedesco e francese, cioè della Cassa principale della So-

cieth a Lucerna, Societh Svizzera di credito a Zurigo, Ennea Commerciale
di Basilea, Case Bancarie Zalm e C.ie e IL Kaufmana a Basilea, Banca Com-
merciale Bernese a Berna, Banca d'Argovia in Aaran, Banca di Wanterthur.
Banca di Scia¡Tusa, Danca Cantonale Ticinese a I1ellin:oaa, Banca della Sviz-

zera Italiana a Lugano, Casa Bancaria Pary e C.io a Neuchatal, Casa Ban-

caria Lombard Odier e C.ie a Ginsura, noncho della Direzione della Società

di sconto a Berlino, Casa Bancaria S. Oppenheim junior e Camp. ed Asso

ciazione Bancaria A. Schaaffhansen a Co'onia, Casa Bancaria M. A. de Ro

thschild e figli, succursale della Banca d'Industriase Conunercio a Franco-

forte sul Meno, e della Banca Nazionale del Regno d'Italia a Roma, Firenze.
Torino, Genova,- Mzlano, Venezia, Napoli e Licorno.

Lucerna, 24 ottobro 1887..

In nome del Consiglio d'Amministrazione della Ferrovia del Gottardo
Il Vice Presidente: SCHUSTER-BURCKAARDT.

Giovanni, estensiono tav. 4 03 o are 40 50, sez. 3·, part. 1476, estimo scudi
14 13, preuo minimo lire 67 80.
7. Berti Birnardino.... e Marchetti Angeln di Tommaso:
Seminativo MelogrGSSO, contini: Marchetti Angela, Liburdi Teresa e Bac-

chetti Cleonice, estensione tav. 3 40 o are 34, sez. 2·, part. 283, estimo scudi
19 57, prezzo miniuio lire 50 40.
8. Castaldi Agostino, Francesco e Saverio fu Paolo e comune di Sezze :
Pascolo olivato, Fontana del híacchione, confini: comune di Sezze da due

lati e strada, estensione tav. 2 03 o ere 20 30, sezione catastale 36, part, 1063,
estimo scudi 4 69 e 2 92, prezzo minimo lire 36 60.
9. Morosillo Teresa fu Luigi ved. Di Prospero di Sezze ecomune di Sezze.
Pascolo olivato, Campo Cervino, estensione tav. 2 o are 20, confini: strada

da due lati e fosso, sez. 3', part. 1148, estimo sc. 11 33 e 4 09, prezzo mi-
uimo lire 54.
10. Morosi:lo Bartolomeo fu Salvatore e comune di Sezze :

Pascolo olivato, Facciata del 31aechione, estensionc tav. 312 o are 3L 20,
sez. S', part. 1075, estimo se. 13 27 c 9 38, prezzo minimo lire 108 GO, con-
lini: Ricci Pietro, Giotti Geltrude e Marchetti Lu•gi.
11. Pane Francesco fu Ignazio :
Casa, porzione del 2° piana, via Pitti, conflni: strada e Sirocchi Gius. In

Lombardini da due lati, sez. Citta, part. 42ò sub. 3, reddito lire 37 50, prezzo
minimo lire 293 40.
12. Montarsolo Paolo

. . . . . . . . . e Cerroni Luigi fu Bernardo :
Sominativo olivato, vocabolo Foresta, coatlui: strada, Magistris e De Bal•

dassarri Cesidio, estensiono lav. 5 10 o are 51, sez. 3·, part. bifµ, estimo
se. 5 3G e 9 18. prazzo minimo lire 69 60.
13. Ciarlo Lidano fu Filippo:
Pascolo olivato, Valle Sabatina, conflni: Zaccheo Francesco da due lali,

e Contento Luigi Antonio, estensione tav. 11 36 o ottari i are 13 00, sez. 3',
part. S31, estirno Pe. 26 î8, prezzo minima lire î59 E0.
14. Tartarini Albina, Angela, Camilo, Clementina, Emidio, Margherita,

Severino e Silvia di Tartare o Giorgetta Lidano fu Antonia:
Bosco ceduo. Piantoni delle Monache, confini: Del Monte Antonio, Fasci

Silvio e Tasciotti Vincenzo, estensione tav. 3,57 o are 35,70, sez. i', part. 804,
estimo se. 3 3ò. prezzo minimo lire 16 23.

Pascolo Vetrina, confini: Zaccheo Eugenio, Crassneci Mariangela e strada,
estensione tav. 6,30 o are 63, sez. l', part. 1026, estimo se. 4 34, prezzo nä
nimo lire 21.

Pascolo, Valle del Canale, confini: Cece no Angelo, Amministrazione
Fondo Culto e Saveli Sebastiano, estensione tav. 2,24 o are 22,40, sez. t",
part. 2262, estimo se. 4 G3 e 4 45, prezzo minimo lire 43 20.
15. Giorgetta Giovanni fu Antonio e Fasci Baldassarre fu Leonardo:
Pascolo olivato Quartara, confini: De Angelis Vincenzo, Bisleti Fran-

cosco e Molinari Angelo, estensione tavole 6 e are 60, sez. 3', part. 904.
ICstimo scudi Gl 65 e 18 7õ, prezzo minimo liro 334.
iò. Venditti Antonio e Francesco fu Ignazio:
Vigna Valle S. Angelo. conunl: strad9, beni proprii e Seminarlo dioco-

sano, estensione tav. 2 70 o are 27, sez. i', part. 1383. Estimo scudi 16 79,
prezzo minimo Jire 79 80.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerento.
Le offerto devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondento

al 5 010 del prezzo miniroo assegnto a ciascun immobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione e più pagare tutte le speso di asta, tassa di registro e con-

trattuali.
Sezze, li 26 ottobre 1887.

1923 Per l'Esattore : L. MANCINI.

1938 . Il Segretario: SCHIVE!ZER.
DIREZIONE TERRITORIALE

Esattoria Consorziale di Sezze- - -di Comuussariato militare del IX corpo d'armata
COMUNEDI SEZZE Avviso at provvisorto aeuneramento

dell'appalto -per l'Impresa dei Foraggi ai quadrupedi del R. Escr-
Avviso per vendita coatta di immobili. cito di stanza o di passaggio nelle Divisioni di Roma e Perugia.

A ore 10 ant. del 21 novembre 1887, ed cecorrendo un 2° e 5° incanto, alla
stessn o a nei giorni 28 detto e 6 dicembre 1887, davanti all'ill.mo s g. pre
tore di Sezze, con l'assistenza del sig. cancelliere, nel localo della Pretura
di detta città, sarà proceduto alla vendita coatta dei seguenti imrnobili, ap·
partenenti ai contribuenti appresso indicati o posti in comune di Sezze:
1. Cantarano Giuseppe fu Salvatore e conte Ceironi Giuseppe tu Cesare,

ora Bisleti marchese Franeesco fu Michelangiolo :

Vigna a Vallo Pazza, a contini: beni propri da due lati e Valle Pazza,
estensione tavole 3 67 o are 36 70, sezione catastale 5', part. 0ò, estituo scudi
J Oi e 15 82, prezzo minimo lire 109 20.

2. Giorgetta Luigi fa Giuseppe e Demanio na2ionale come canonista attivo.
Pascolo olivato ai Colli, confini: Molinari Luisa, Di Ranno Lui i e Sal

Vati Vincenzo. Estensione tav. 2 78 o are 27 80, eez. 3·, part. 263, estimo se.

i 74 o 9 38, prezzo minimo'lire 53 40.
3. Zacchco Maddalena fu Salvatore e Cerroni Conto Oluseppe fu Cesare, ora

Bislati Marchese Francesco fu Michelangiolo:
Pascolo olivato al Quarto Bovari, confini: Bislati Marchese Francesco,

Zacchco Felice e Luca e FaustinellaOlvatore. Estensione tav. õ 05 o are 50 50,
sex. 3', part. 895, estimo se 31 07 o 9,38, prear.o minimo lire 193 80.
& ßernahei Filippo fu Francest•o e Comune di Sezze :

Pascolo olivato a Vagliannova, confini: Comune di Sezze da due lati e
D'Alonzo Teresa, estenswne tav. 2 32 o are 23&, sez. 3', part. 1162, estimo
sc. 6 32 e 3 52, prezzo minimo liro 46 80.
5. Castaldi-Luigi fa Autonio e Sari Francesco fa IiTano:
Vigna a Campo Corvino, estensione.tav. 3 14 o are 31 40, confini: Beni

propri di Rosa Lidano e Mantovani Alessandro, esti o se. E> 23 eD 38, prezzo
rainimo liro 74 40.

A tenore dell'art. 93 del Regolamento sulla contabilith generale dello Stato,
approvato con .R. Deereto 4 maggio 1885, n. 3ù71, si notifica che Fappalto, .

di cui nell'avviso d'asta n. 3, in data 2ò settembre n. p. per la provvista e

distribuzione dei foraggi occorrenti ai quadrupedi del R. Esercito.(meno quelli
dell'arma dei itR. Carabinieri) di stanza o di passaggio nel territorio del
IX' Corpo d'Armata (esclusa l'Isola di Sardegna) durante l'anno 1888, è stato
provvisor:amente deliberato in base ai prezzi stabiliti nel predetto avviso di
asta, cioè :

AVENA : Lire 20,00 il quintale
FIENO : Lira 10,00 id.

coll'offerto ribasso di liro 9,21 per ogni cento lire.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termina utile (fatali) prestabi-

lito a giorni cinque per presentare offerte di ribasso, non inferiori al vente-

simo, scade alla ore 3 pom. (tompo medio di Roma) del giorno 2 del p. V.
mese di novembre.

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dal ventesimo dovrh ae-
compagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito deposito provvisolio della
cauzione prescritta col succitato avviso d'asta in lite 70,000 ed attenersi a
tutte le altre condizioni enunciate nell'avviso stesso.
Lo offerto del ventesimo non possono essere spedite direttamente per la

posta.
Rama, 28 ottobre 1887.

Per detta Direzione
6. Venditti Francesco fu Ignazio e Antonio fu Ignazio per la parte di Von 1939 Il Capitano Commissario: ROGGERO.
ditti Ignazio:

Pascolo olivato Foresta, confini: comune di Sezzo da due lati e Venditti TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della OAZZETTA ÜFFICIALE


